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La seduta comincia alle 14.5. 
P A V i A, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta precedente. 
(È approvato). 

Congedi . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pini ha 

chiesto un congedo di cinque giorni, per 
motivi di salute. 

(È conceduto). 

Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Germe-
nati, ai ministri delle finanze e di agri-
coltura, industria e commercio, « per co-
noscere se, allo scopo di tutelare equa-
mente, di fronte alla concorrenza straniera 
l'industria dei sali di bario, la quale si con-
nette a lavori minerari, che costituiscono 
un notevole e talora unico vantaggio econo-
mico e sociale per alcune regioni alpestri, 
non credano di dover modificare il t rat ta-
mento doganale della barite caustica ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di fitato per l'agricoltura, industria e corti-
mrrcio. Le statistiche d >1 nostro movimento 
commerciale dimostrano che l'importazione 
dei sali di bario aumenta sensibilmente, 
mentre l'esportazione è quasi nulla. 

Questo stato di cose nuoce al capitale 
ed al lavoro nazionale impiegati in questa 
industria ; quindi, nel provvedere ad una 
revisione delle tariffe per le voci libere, 
converrà esaminare se giovi elevare l'esi-

guo dazio di lire 2 ai quintale, che oggi 
è in vigore secondo le tariffe, e, nel deter-
minare la misura di questo elevamento, con-
verrà tener presente le cause che hanno de-
terminato questa diminuzione nel consumo 
della barite, affinchè i rimedi possano essere 
adeguati alle cause del male. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cermenati 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C E R M E N A T I . Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per l 'agricoltura, indu-
stria e commercio della cortese risposta 
ch'egli mi ha dato, e che in massima mi 
soddisfa: ma gli debbo osservare franca-
mente che mi aspettavo, anziché una pro-
messa a scadenza indefinita, l'annuncio^ 
della decisione già presa circa il provvedi-
mento da me invocato, e che si presenta^ 
con carattere di vera urgenza. 

Invero gli stadi che l'onorevole sottose-
gretario dice si debbano ancora fare per 
sapere in quale misura possa essere elevata 
il dazio d'entrata della barite caustica (os-
sido idrato di bario) e per conoscere le con-
dizioni attuali di questa industria in rap-
porto a quella cui è collegata (cioè con la 
industria saccarifera, che ne fa largo uso, 
anche dopo la legsre del 1902, per la dezue-
cherazione delle melasse) non mi sembrano 
strettamente necessari, perchè si t rat ta di 
dati che già si conoscono, di indagini che 
furono già fatte, e ci sono già proposte con-
crete al riguardo davanti al Governo. 

Difatti al Ministero delle finanze stanno 
due memorie, presentate l'una nello scorso 
luglio, l 'altra nel gennaio di quest 'anno; 
la prima dai fabbricanti di sali di bario 
con stabilimento a Cai Izio presso Lecco; 
la seconda dagli eserc nti le cave e le offi-
cine di macinazione della baritina, di varie 
parti d ' I ta l ia ; ed io stesso, che patrocinai 
quelle memorie presso il Ministero delle fi-
nanze, ho consegnato anche a lei, giorni 
sono, un opuscolo stampato, che le c o m -
prende entrambe, e che in modo esauriente 
t ra t ta della questione. 

La misura in cui si chiede venga ele-
vato il dazio, è da 2 a 10 lire il quintale» 
poiché quelle due lire, che oggi paga la ba-
rite caustica di produzione estera, assimi-
lata, con nessun criterio chimico-economico, 
alla voce « potassa e soda caustica » non ba-
stano a tutelare la produzione nazionale, la 
quale, (per la sola differenza nel prezzo del 
carbone fossil che si usa nella preparazione 
del prodotto in ragione di quattro quintali di 
carbone per ogni quintale di barite caustica) 
costa almeno sei lire in più nella fabbrica-
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¿ione, di quan to costi ai produt tor i della t 
Germania, del Belgio, de l l ' Inghi l ter ra , ecc. 

E le due lire scendono ancora fino a ri-
dursi a sole lire 1.21 circa al quintale, per-
chè taluni importa tor i introducono la ba-
rite caustica fusa, un quintale della quale 
corrisponde a 165 chilogrammi di bar i te 
cristallizzata ! 

Ora che questa tu te la sia al t u t to insuffi-
ciente dimostrano le s tat is t iche, dalle quali 
apprendiamo che mentre nel 1906 la pro-
duzione nazionale era di quintali 6,600, nel 
1907 discese a 5,950 e l ' importazione stra-
niera si affermò con 2,452 quintali; nel 1908 
si abbassò ancora a 4,500 e la s t raniera salì 
a 5,637, e nel l 'anno passato la produzione 
nostra fu di soli 1,650 quintali e l ' importa-
zione f u di gran lunga maggiore che nel 1908. 

E notisi che le cifre della importazione 
straniera non possono essere matemat ica-
mente esat te , e rappresentano sempre una 
quan t i t à inferiore alla reale, perchè si t r a t t a 
di una merce che non ha voce speciale in 
tar i f fa , ma paga soltanto per assimilazione 
e sfugge quindi ad un rigoroso controllo. 

E appun to perchè non si t r a t t a di un 
dazio in tar i f fa , e quindi vincolato fino alla 
cessazione dei t r a t t a t i , ma si t r a t t a , come 
bene ha det to l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to per l 'agricoltura, di una tariffa f a t t a 
per assimilazione, e quindi libera, che si può 
modificare con decreto reale, io invito il 
Governo ad emanare questo decreto, senza 
a t t ende re oltre, senza aspe t ta re che la in-
dust r ia , che si vuol salvare dalla rovina, sia 
alla rovina stessa già arrivala; ed il decreto 
assimili la bari te caustica alla voce « pro-
dot t i chimici non nominat i », che è la sede 
più propria sot to ogni aspetto, e che com-
prende già altri composti del bario come 
l 'ossido, il cloruro ed il ni t ra to. 

A questa ragione economica molto evi-
dente e seria, al tre due ragioni non meno 
evidenti e serie si aggiungono, ed io le in-
dicherò solamente senza illustrarle, perchè 
sono eloquenti di per sè stesse e dimostrano 
anch'esse t u t t a la indispensabil i tà e i a ur-
genza del provvedimento, di elevare, cioè, 
a lire dieci il dazio d ' en t ra t a della bari te 
caustica ; cifra ancora mite e che gioverebbe 
in modo, quasi insensibile sulla industr ia 
saccarifera, che ha peral t ro infinite risorse 
compensatrici . 

L ' industr ia della bari te caustica è con-
nessa con la industr ia montanis t ica della 
bar i t ina, che è il minerale originario, la 
mater ia pr ima, che viene poi lavorata negli 

s tabi l iment i per la fabbricazione dei com-
posti di bario. 

Ora le cave di bar i t ina sono la fortuna,, 
ta lvol ta unica, di alcuni d is t re t t i montuosi,, 
nella sua Sardegna, onorevole Carboni-Bof 
(poichèlo vedo arr ivare nelPaula)neH'Appen-
nino ligure e nelle Prealpi lombarde, f r a cui 
sta la mia bella Yalsassina. E se noi di-
s t ruggiamo la industr ia dei sali di bario ta-
gliamo nello stesso tempo le gambe alla in-
dustr ia es t ra t t iva della bar i t ina , e s t rap-
piamo pe r t an to lavoro e pane a numerose 
famiglie di montanar i , che avranno così, 
dalla, nostra insipienza doganale , nuova 
fonte di miseria e nuovo stimolo, aggiunto 
agli altri , per emigrare ! 

Per di più, col soffocare l ' industr ia na-
zionale della lavorazione chimica della ba-
r i t ina - la quale industr ia , ol tre alla bari te 
caustica, che ne è il sostegno, produce altri 
svariat i e utilissimi composti del bario, im-
piegati nella depurazione delle acque, nella 
conservazione di materie animali, nella pre-
parazione del l 'acqua ossigenata, nella con-
fezione delle carte pa t ina te , nella fabbr ica-
zione del lithopone, che sostituisce alla biac-
ca a base di piombo, che è tossica, una 
biacca innocua e di migliore effetto; ecc. ecc. 
- col soffocare t-ale industr ia chimica, voglio 
dire, si verrebbe ad incoraggiare l 'uso della 
bari t ina allo s tato na tura le , che pur t roppo, 
non è sempre t r a i leciti, e, ta lvol ta , può 
servire a sofisticazioni e applicazioni f rau-
dolenti. 
s Dando invece alla ba r i t ina un impiego 
r imunera t ivo nelle f abbr iche dei sali di ba-
rio essa non andrebbe più des t ina ta a quegli 
usi riprovevoli, nei quali cade appun to se 
il suo prezzo torna ad essere vile, perchè 
l ' industr ia delle' sue t rasformazioni chimi-
che, non essendo s t a t a bas tevolmente pro-
t e t t a alle frontiere, contro l ' invasione della 
superproduzione s t raniera , è caduta . 

Per dare quindi l 'equa protezione che 
giovi a questa giovane indust r ia chiedo d ' u r -
genza il provvedimento doganale; e t an to 
più insisto nella richiesta e nella dichiara-
zione d 'urgenza per una ragione di equità 
verso le popolazioni montanare , e per una 
ragione ancora di moral i tà commerciale, in 
quanto che, ripeto, se impedirete la lavo-
razione chimica della ba r i t i na , incoragge-
rete lo smercio della pietra natura le per 
scopi che possono essere di adulterazione e 
di f raudolenza, il che non credo possa essere 
nell ' idea di nessun governante . {Bene!) 

CABBOÌsTI-BOJ, sottosegretario di Stato 
per le finanze. Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A R B O N I - B O J , sottosegretario di .Stato 

per le finanze. Per p romuovere il decre to 
reale è necessario un accordo f r a il Mini-
s tero delle finanze e quello d ' agr ico l tu ra . 

Ques t ' accordo si è già promosso, e noi 
f a r emo il possibile perchè , ragg iun to l 'ac-
cordo, sìa e m a n a t o il decreto reale invo-
ca to dal l 'onorevole O r m e n a t i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Sighieri, al minis t ro dei la-
vori pubbl ici : « per sapere quali p rovvedi -
ment i i n t enda prendere , perchè, d a t i i la-
vori in corso, non venga in te r ro t t a la na-
vigazione nel canale emissario di B ien t ina . 
Se infine per la disposizione della nuova 
legge, sulla navigazione in te rna , i lavori 
che a t t u a l m e n t e si s t anno eseguendo, pos-
sono ga ran t i r e la navigabi l i t à dell 'emissario 
da Livorno a P o r n a c e t t e ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io d i s t a t o per 
i lavori p u b (»liei ha faco l tà di r i spondere . 

CELESTA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L ' in te r rogaz ione del l 'onore-
vole S ; ghie r i si r iferisce spec ia lmente al 
t ronco del canale emissario che è compreso 
f r a la con t r ada P o r n a c e t t e e il conf luente 
di questo canale nel canale Cabro. 

Ora, in origine] ques to 'canale, non fu 
eos t ru i to a scopo di navigazione ; bensì 
per bonif icare la local i tà . 

Però, siccome per an t i ca consue tud ine , 
che risale, credo, al 1875, ques to canale h a 
sempre servi to alla navigazione , così nella 
esecuzione dei lavori e anche nei c o n t r a t t i 
che legano l ' I m p r e s a che eseguisce i la-
vori, si è a v u t o r iguardo a che lo scopo 
della navigazione non venga t r a scu ra to , 
perchè ciò r i sponde ad un reale interesse 
dTque l la regione. 

Si è disposto pure che le fondaz ion i di 
dodici pont i che si debbono f a r e su ques to 
canale, si è disposto s iano messe a t a le pro-
fond i t à che anche in avveni re non ne sia 
mai ostaoOlata la navigazione del canale. 

Qualora poi l ' a t t u a l e s t a to di f a t t o non 
si potesse u l t e r io rmen te mantenere , sa rà 
nos t ra cura di fare in modo che il canale 
venga classificato anch 'esso f r a quell i de-
s t ina t i alla navigazione in t e rna . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sighieri ha 
facol tà di d ich ia ra re se s ; a sodis fa t to . 

S I G H I E R I . Ringraz io l 'onorevole so t to- j 
segretar io di S t a t o per l ' i n t e ressamento che 
ha preso per la mia in terrogazione, che è s t a t a 
p re sen ta t a a p p u n t o per r i ch iamare l ' a t t e n - j 
jzione del Governo sopra un fa.tto i m p o r t a n -
t issimo. Perchè , veda , onorevole sot tosegre- < 

tar io , quello che ella ha de t t o è propr io la 
ver i tà ; il canale emissario di B ien t ina non 
fu cos t ru i to per la navigazione, ma sem-
pl icemente per la bonifica, però su di esso 
è s t a t a sempre eserc i ta ta la navigazione . 

Ora è anche vero che il Genio civile, 
avendo in tu i to la possibil i tà che questo ca-
nale dovesse servire alla navigazione , ha 
pensa to di d isporre le opere d ' a r t e come 
se il canale dovesse servire per la naviga-
zione. 

Ma la mia in te r rogaz ione ha anche un 
al t ro scopo, quello cioè di s a lvagua rda re 
gli interessi dei numerosi operai che t rag-
gono il s o s t e n t a m e n t o della v i t a per mezzo 
del la navigazione di ques to canale af f inchè 
essi non sieno danneggia t i e non si t rov ino 
g e t t a t i sul las t r ico, perchè coi lavori che si 
eseguiscono ques to avver rebbe di certo non 
essendo p iù possibile la navigazione . 

Ment re la Camera poco t e m p o f a ha ap-
p rova to u n a legge che ha aper to a t u t t e le 
speranze il cuore delle popolazioni che ten-
t a n o s v i l u p p a r c i loro traffici e le loro indu-
str ie per mezzo delle vie fluviali, è s t rano che, 
ora a p p u n t o , dopo v o t a t a ques ta legge, 
t u t t i coloro che t r a e v a n o s o s t e n t a m e n t o da 
ques to canale si t rov ino privi di lavoro; e 
non solo per il momen to , ma anche per 
l ' avven i re , perchè l ' a l l a rgamento della se-
zione del canale che ora si eseguisce, ren-
derà impossibile p e r s e m p r e l a navigazione. 

I lavor i a p p a l t a t i nel 1906 av rebb ro 
dovu to essere t e r m i n a t i nel l 'apr i le d 11910, 
ma s a p p i a m o invece che essi sono molto lon-
t a n i dal l 'essere t e r m i n a t i . 

Credo che il Governo dovrebbe p rendere 
p r o v v e d i m e n t i a t t i a ga ran t i r e la naviga-
zione di ques to canale , dal m o m e n t o che i 
lavori a p p a l t a t i non sono s ta t i comp uti e 
sono a p p e n a all ' inizio. 

Ma in quel la regione i l avora to r i che 
coi loro r i spa rmi hanno p o t u t o acquis ta re 
piccole imbarcaz ioni (navicelli) pe rdereb-
bero la piccola fo r tuna . Non v 'è dubbio , 
coi lavori che si s t a n n o ora eseguendo re-
s t ano nella inazione e non possono più 
eserci tare il loro mest iere . 

Si t r a t t a di migliaia di operai a d d e t t i ad 
indus t r i e di laterizi e ad a l t re i quali ap-
p u n t o da ques to canale t r aggono la loro 
esistenza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sighieri, deb-
bo avver t i r l a che i c inque m i n u t i sono pas-
sati da un pezzo. 

S I G H I E R I . Concludo subi to . Quest i o-
perai si r ivolgono a me con u n a l e t t e r a e 
pa r lano nella loro rudezza , molto chiaro : 
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« I sottoscri t t i non arrivano a capire come 
in tu t to il R gno è s ta to aperto il cuore 
alla speranza per la navigazione fluviale, e 
noi che da ann e anni godevamo di questo 
diritto, ce lo vediamo sparire, ci vediamo 
immobilizzati e pei lavori che si s tanno fa-
cendo ora nel canale emissario, ci resta im-
possibile esercitare il nostro mestiere ». 

Questi operai hanno pensato di rivol-
gersi a me, ed io ho creduto bene di com-
piere il mio dovere por tando qui la loro 
voce, e domando scusa alla Camera se in 
un momento così carico di elettricità le fac-
cio perdere un po' di tempo. 

Raccomando nuovamente all 'onorevole 
sottosegr* tario di Stato che trovi la maniera 
di garant ire la navigazione su questo ca 
naie emissario, e così r isparmiare un grave 
danno a t an te famiglie. Ma p r conseguire 
ciò occorre provvedere p ron tamente ed e-
nergicamente. 

Ma non basta... 
P R E S I D E N T E . Bas ta ; e concluda una 

buona volta ! (Si ride). 
S I G H I E R I . ...bisogna pure che i lavori 

si eseguano in .modo da permettere che la 
navigazione, anche per l 'avvenire, sia man-
t enu ta , diversamente sarebbe inutile aver 
votato la legge sulla navigazione interna; e 
che infine non si tolga il mezzo di guada-
gnare a t an te povere famiglie. 

Confido quindi che l 'onorevole sottose-
gretario di Sta to accoglierà le mie racco-
man '1 azioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Rastelli e Goglio al mini-
stro dei lavori pubblici « per sapere se e quali 
provvedimenti intenda adot tare all,o scopo 
di garant i re la concessione dei sussidi sta-
biliti dalla legge 8 luglio 1903, sulle costru-
zioni di strade di accesso alle stazioni, a 
quei comuni, che pur avendone deliberata 
la costruzione, non l 'abbiano effet t ivamente 
costrut ta nel prescritto termine di anni 
ot to ». 

L'onorevole Rastelli non è presente; però 
ha delegato l 'onorevole Goglio. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

CE LESI A, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Gli onorevoli Rastelli e Go-
glio si preoccupano di una questione che è 
senza dubbio molto interessante per pa-
recchi comuni e specialmente per i piccoli 
comuni che da luoghi anni at tendono di 
essere congiunti alle stazioni ferroviarie e 
che ancora non lo sono. 

Nell ' intendimento di giovare a questi co-

muni, il Ministero è disposto a dare, anzi 
ha già dalo, la più benevola delle interpre-
tazioni che il vigente testo di legge permet ta 
di adot ta re . 

L'articolo 1 della legge del 1903 diceche 
i sussidi stabiliti dalla legge stessa saranno 
dovuti a tu t t i quei comuni che entro otto 

! anni dalla promulgazione della legge co-
struiranno le strade. A questa parola « co-

j s t rui ranno» il Ministero ha dato la più be-
i nevoìa delie interpretazioni, ri tenendo che 
I rientrino nel beneficio della legg^ tu t t i quei 

comuni che entro lo scadere degli otto anni, 
cioè nel luglio 1911, avranno appena iniziato 

j le opere di costruzione delle strade. 
Non richiede il Ministero che abbiano 

compiuto le opere; bas ta che esse siano ini-
ziate. E ciò appun to allo scopo di favorire 
i comuni, applicando, come si vede, la più 
benevola applicazione che la legge per-

; met ta . 
Comprendo però che gli onorevoli inter-

| roganti si preoccupino anche del caso in 
cui, pur non essendo ancora cominciati i 

| lavori, siano già avanzate le prat iche per 
| l ' approvazione dei progetti . 

Comprendo come essi si preoccupino di 
quei casi in cui i comuni dopo aver fa t to 
le spese dei progett i , non possano ottenere 

| il benefìcio della legge per il sopravvenire 
della scadenza del termine degli ot to anni. 

A me non è possibile dire sul momento 
come questa condizione di f a t to potrà essere 
risoluta; solo mi è dato formulare l 'augurio 
che si possa provvedere a che i sacrifici in-
contrat i da questi comuni, che sono pc r lo 

| più poveri, non vadano perduti e (he si dia 
campo a questi comuni di perfezionare le 
pratiche necessarie e di cominciare i lavori 

I godendo ugualmente del beneficio della 
| legge del 1903. v 

Credo che in questo senso non sarà dif-
fìcile che la Camera stessa e il Governo 
provvedano. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Goglio ha 
facol tà di dichiarare ss sia sodisfatto. 

GOGLIO. Parlerò anche a nome del col-
lega Rastelli, col quale avevamo concor-
dato l ' interrogazione. E sono dispiacente 
di dire all 'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
che non mi posso dichiarare completamente 
sod s fa t to delle spiegazioni che egli mi ha 
date . T u t t a la Camera sa quanto siano lun-
ghe le prat iche burocrat iche per ottenere i 

! sussidi ai poveri comuni per l 'allacciamento 
alle stazioni. Bisogna prima che i comuni 
facciano gli studi, poi si deve passare alla 
prefet tura , poi al Genio civile, poi al Con-
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giglio superiore dei lavori pubblici, poi al 
Consiglio di Stato ed infine «alla Corte dei 
conti. Quindi, perchè un comune possa ot-
tenere questo sussidio bisogna che abbia 
almeno un anno o un anno e mezzo di-
nanzi a sè; e per conseguenza siccome col 
luglio .1911 va a scadere questo beneficio, 
ciò significa che i comuni che .finora non 
hanno iniziate queste pratiche possono ri-
nunciare ad avere queste strade. 

Perciò io rimpiango vivamente che l'at-
tuazione di una legge così benefica per que-
sti comuni debba essere troncata in un mo-
mento in cui tanta attività sarebbe neces-
saria per parte del Governo per poterli li-
berare dall'isolamento in cui si trovano. E 
credo che sarà opportuno di presentare al 
più presto una mozione alla Camera, perchè 
si stanzino i fondi necessari... 

CELESIA, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Un disegno di legge ! 

GOGLIO. ...affinchè questi comuni pos-
sano anch'essi avere le strade d'accesso alle 
stazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Cutrufelli al ministro dei 
lavori pubblici « sulla necessità d'impian- . 
tare immediatamente a Messina un gabi-
netto di prova per i materiali da costru-
zione ». 

Non essendo presente l'onorevole Cutru-
felli, questa interrogazione s' intende ri-
tirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Mez-
zanotte al ministro delle poste e dei tele-
grafi « se creda opportuno di ottenere dai 
ministri degli altri dicasteri, che obblighino 
gli uffici loro dipendenti in tutte le città 
del Regno, ove esistano i telefoni dello Stato, 
a prendere l'abbonamento telefonico, e ciò 
allo scopo di agevolare il concorso degli 
abbonamenti privati ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispondere. 

MORPURGO, sottosegretario di Stato per 
le. poste e i telegrafi. Il testo unico delle leggi 
sui telefoni, approvato con- regio decreto 
n. 196 del 3 maggio 1903, ed il regolamento 
relativo, non contengono disposizione al-
cuna relativa agli abbonamenti telefonici 
da parte degli uffici governativi dipendenti 
dai vari Miniateli. 

Unicamente l'articolo 16 della legge sta-
bilisce che gli uffici governativi possano ot-
tenere l'abbonamento col 50 per cento di 
riduzione. 

Queste le disposizioni di legge. Ma io 
posso assicurare l'onorevole Mezzanotte che 

dovunque vi sono reti telefoniche di Stato 
o di società, gli uffici governativi se ne val-
gono largamente. 

Onde, dato questo stato di fatto, pare 
a me e spero parrà anche all'onorevole Mez-
zanotte che non sia affatto necessario l'inter-
vento del Ministero delle poste e dei telegrafi 
nel senso indicato dalla sua interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mezzanotte 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MEZZANOTTE. Ringrazio l'onorevole 
sottosegretario di Stato, ma trovo che il 
Ministero delle poste e dei telegrafi deve in-
teressarsi a che le Amministrazioni dello 
Stato si abbonino al telefono per duplice 
motivo: innanzi tutto perchè, dipendendo 
da esso l'azienda telefonica, esso appunto 
ha il maggiore interesse allo sviluppo del 
servizio; e in secondo luogo perchè soltanto 
esso ha la veste per far pratiche presso gli 
altri Ministeri, i quali possono poi, a loro 
volta, prescrivere alle Amministrazioni di-
pendenti di abbonarsi al telefono. 

L'abbonamento poi delle Amministra-
zioni dipendenti dallo Stato al telefono ha 
importanza grandissima, perchè da una parte 
agevola i rapporti e le comunicazioni fra 
ufficio e ufficio, e dall'altra induce i privati 
a servirsi del telefono, per la rapidità, con 
cui pos- ono corrispondere cogli uffici pubblici 
per tutti quegli affari, pei quali non è ne-
cessario conferire personalmente coi capi 
degli'uffici stessi. 

Per questi motivi il Ministero delle po-
ste e dei telegrafi farebbe bene, nell'interesse 
economico dell'azienda telefonica, e dello 
sviluppo e rapidità dei servizi pubblici, a 
far quanto da essa dipende per estendere 
l'uso dei telefoni anche alle Amministra-
zioni, sull'esempio dell'estero dove non c'è 
ufficio che non abbia il telefono. 

Mi auguro quindi che il Ministero delle 
poste e dei telegrafi vorrà provvedere in que-
sto sen^o ed allora mi dichiarerò sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Montemartini* Bergamasco, 
Calvi, Rampoldi, Negrotto, Romussi, Ma-
razzani, Dal Verme al ministro dell'interno 
« sopra la cancellazione dal bilancio della 
provincia di Pavia di piccole somme desti-
nate a maggiore sussidio delle scuole pro-
fessionali della provincia e alla Stazione di 
risicoltura di Novara ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

RICCIO, sottosegretario di Stato per Fin-
terno. L'interrogazionedell'onorevole Monte-
martini richiede uno svolgimento superiore 
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a i limiti delle abituali interrogazioni, ed è 
forse più argomento di interpellanza. 

Comunque, riassumo brevemente la ri-
sposta. La provincia di Pavia ha una sovrim-
posta di 47 centesimi, che è superiore a quella 
che era nel 1904. Sicché, in base all 'ariicolo 
303 della legge comunale e provinciale, la 
provincia di Pavia non può fare altre spese 
che non siano quelle obbligai orie, e le altre 
debbono essere cancellate dal bilancio. 

Nel bilancio del 1909 la provincia di Pa-
via, che precedentemente aveva deliberato 
di ritornare nei limiti della sovrimposta 
quale era prima del 1904, mantenne invece 
la sovrimposta di 47 centesimi. 

Mandato il bilancio al Consiglio di S ta to , 
così come vuole la legge comunale e pro-
vinciale, malgrado le premure del Ministero 
perchè fossero mantenute alcune spese, il 
Consiglio di S ta to le cancellò, e tra le altre 
cancellò l 'aumento da lire 1,000 a lire 1,500 
per una scuola serale e cancellò pure lo stan-
ziamento di 500 lire per una stazione di ri-
sicoltura a Vercelli, e non a Novara, come 
per errore dice l 'onorevole Montemartini 
nella sua interrogazione. 

Il parere del Consiglio di Stato diede luo-
go, come per legge, ad un decreto reale che 
ubbidì a tale parere. 

Avverso questo decreto, fu prodotto ri-
corso straordinario al Re dalla provincia 
di Pavia e sul ricorso venne, secondo legge, 
interrogato nuovamente il Consiglio di S tato , 
ma a Sezioni unite. E il Consiglio di Stato 
mantenne lacancellazione dell 'aumento della 
spesa e delle 500 lire per la stazione di ri-
sicoltura. 

Bisognò ubbidire alle Sezioni unite del 
Consiglio di Stato e quindi un decreto-reale 
respinse il ricorso della provincia di Pavia. 
Così i due stanziamenti vennero tolti. 

Venuto il bilancio del 1910, questi stan-
ziamenti furono ripetuti e, malgrado che il 
Ministero dell' interno avesse fat to notare 
al Consiglio di S ta to l ' importanza della 
spesa per la stazione di risicoltura, questo 
consesso, in ubbidienza al preciso disposto 
della legge comunale.e provinciale, man-
tenne la cancellazione. 

In questa condizione di cose bisognò ub-
bidire al disposto della legge ed al parere 
del Consiglio di S ta to . 

Però faccio notare all 'onorevole Monte-
martini che nel bilancio della provincia di 
P a v i a sono stanziate 14,355 lire per catte-
dre ambulanti di agricoltura e 10 mila lire 
per la lo t ta contro la fillossera. Non sono 
trascurate, come si vede, le spese per l 'a-

gricoltura, e quella per le cattedre di agri-
coltura venne integralmente mantenuta, 
malgrado vi fossero 3,000 lire di aumento. 

Quanto poi alle scuole professionali, la 
provincia di Pavia potrebbe stanziare nuove 
somme, nei limiti della potenzialità dfl bi-
lancio, se le scuole professionali fossero isti-
tuite in base alla legge del giugno 1907. 

Infa t t i questa legge consente l ' impianto 
di scuole professionali, qualora sia fat to 
d'accordo col Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio. Quest 'accordo e queste 
pratiche la provincia di Pavia non ha fatto. 
Segua il consiglio che io do: si met ta d'ac-
cordo col Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, in base al disposto della legge 
31 luglio 1907. Ed allora sarà possibile mal-
grado che si sia ecceduta la sovrimposta, 
mantenere spese per istituire nuove scuole 
e per riordinare le esistenti. Ed allora si 
sfuggirà all 'obbligo dell'articolo 303 della 
legge; altrimenti non sarà possibile far nulla, 
perchè il disposto della legge comunale e 
provinciale non consente spese facoltat ive 
per quelle provincie che eccedono la sovrim-
posta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montemar-
tini ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

M O N T E M A R T I N I . I l fatto che la mia 
interrogazione ha raccolto le firme di tutt i 
i deputati della "provincia dimostra che il 
Consiglio di S ta to non si è acquistato lassù 
la gratitudine di nessuno. 

E non poteva essere altrimenti, perchè 
la soppressione di due piccoli stanziamenti 
di sole 500 lire l 'uno, in un bilancio di circa 
un milione e mezzo per una provincia che, 
come riconosce lo stesso Consiglio di S t a t o , 
non è all 'orlo del fallimento ed è anzi tra 
le dodici provincie d ' I ta l ia che pagano una 
minore sovrimposta, non può spiegarsi in 
altro modo se non col desiderio di giusti-
ficare un sindacato che oramai non avrebbe 
più ragion d'essere. 

Richiamo l 'attenzione dell'onorevole mi-
nistro sopra gli , s tanziamenti che furono 
soppressi. 

Non ho bisogno di dire quanta impor-
tanza abbia la risicoltura in I ta l ia e quanto 
dovrebbe fare lo Stato per l ' incremento e 
il perfezionamento di essa; noto soltanto la 
contradizione in cui cade, quando, mentre 
il Ministero d'agricoltura ha accordato alla 
stazione di risicoltura di Vercelli un largo 
sussidio, in quanto essa aveva assicurato 
il concorso degli enti locali, viceversa il 
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Consiglio di Sta to proibisce agli ent i me-
desimi di dare quel che h a n n o promesso! 

Quanto a l l ' aumento dello s t anz i amen to 
per le scuole operaie, faccio no ta re che non 
si t r a t t a di u n a sola scuola professionale 
la quale, come dice il minis t ro , po t rebbe 
met ters i in regola, con la legge; ma si t r a t t a 
d 'uno s t anz iamen to f a t t o per dare sussidi 
a diverse scuole professionali e operaie se-
rali che sono sorte nelle diverse par t i della 
provincia e che c o n t i n u a m e n t e vengono sor-
gendo. 

Si t r a t t a di uno s tanz iamento che il Con-
siglio provinciale già da parecchi ann i t ro-
vava insufficiente di f ron te alle nuove do-
m a n d e , sì che la Deputaz ione si è decisa 
ad aumen ta r lo da 1000 a 1500 lire. È sor ta 
in P a v i a una scuola professionale ohe ha 
a v u t o anche il sussidio del Ministero d'a-
gr icol tura , e ci duole che ora il Consiglio 
di S t a to proibisca che venga anche a i u t a t a 
dalla provincia . 

A b b i a m o anche in San Zenone u n a scuola 
per le piccole industr ie agricole, u n a di 
quelle scuole che vengono t a n t o raccoman-
date, t u t t i gli anni, quando si discute il bi-
lancio d 'agr icol tura ; e ci duole ve ramen te 
che ment re lo S ta to fa così poco per le isti-
tuzioni di questo genere, il Consiglio di S ta to 
impedisca che facciano gli en t i locali. 

Eingrazio l 'onorevole sot tosegretar io delle 
p ra t i che che dice d ' aver f a t t o presso il Con-
siglio di S ta to . Non so se io possa rivolgergli 
la preghiera di r innovare queste p ra t i che 
nel prossimo dicembre , quando noi, pel fu-
t u r o bilancio, s tanzieremo ancora queste 
somme. 

Ad ogni modo, una preghiera posso ri-
volgergli. Egli ha det to che possiamo valerci 
del fondo di r iserva e d 'al tr i fondi s t anz ia t i 
in bilancio.. . (Interruzione dell'onorevole sot 
tosegretario di Stato per l'interno). 

Questo che ella dice, onorevole sottosegre-
tar io , dovrebbe farlo sapere non a noi, ma 
al prefe t to , il quale, g ius tamente , dopo il 
parere del Consiglio di S ta to , crede di non 
potere autor izzare s torni di fondi, nè pre-
lievi dal fondo di r iserva, des t inat i agli 
scopi in parola. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Eugenio Chiesa al ministro 
di agricol tura , indus t r ia e commercio, « per 
conoscere se egli i n t enda promuovere il de-
creto reale, necessario a te rmini dell 'art icolo 
19 del tes to unico della legge sulla Cassa 
nazionale di previdenza, per estendere agli 
operai f a t i can t i ne l l ' indust r ia del m a r m o 
le disposizioni d i re t t e a facolt izzare la chiu-

sura e l iquidazione del conto individuale 
a l l 'e tà di 55 ann i ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to pe r 
l ' agr ico l tura , indus t r ia e commercio ha fa-
coltà di r i s p o n d ' r e . 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per l'agricoltura, industria e com-
mercio. Non sembra dubbio che, pel lavoro 
a cui sono adde t t i gli operai per l 'es tra-
zione dei marmi , concorrano t u t t e le con-
dizioni des idera te perchè ad essi si possa 
conced°re il benefìcio p rev i s to d a l l ' a r t i -
colo 19 della legge per la Cassa nazionale : 
cioè, che possano l iquidare e chiudere il 
loro conto individuale , a l l 'e tà di 55 anni , 
anzi che a quella di 60. 

Debbo però r i levare che finora nessuna 
d o m a n d a in questo senso è pe rvenu ta al 
Ministero di ag r i co l t u r a ; perciò mol to pro-
bab i lmente non si provvide ad equiparare, , 
con un decreto reale, come sarebbe s t a to 
logico ed equo, questa f o r m a di lavoro a 
quelle al tre, logorant i e pericolose, che già 
la legge contempla . 

L 'onorevole Chiesa può esser sicuro che,, 
non essendovi dubb io alcuno sul l ' equipara-
zione, sia per i rischi che corrono quest i 
operai de ' l ' indus t r ia dei marmi , sia pel lo-
go ramen to delle loro forze, questo decreto, 
ud i to il Consiglio d ' ammin i s t r az ione della 
Cassa nazionale di previdenza, sa rà pro-
mosso, e quindi sa rà consent i to agli operai , 
dei quali egli s 'occupa , di l iqu idare e chiu-
dere il loro conto individuale a 55 anni . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Eugen io 
Chiesa ha faco l tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

C H I E S A E U G E N I O . La mia i n t e r roga -
zione era d e t t a t a dal desideiio di in tendere , , 
in d i f e t to di sppciali disposizioni della legge 
sulla Cassa nazionale di previdenza, se e 
come si po teva promuovere il decreto reale 
necessario ad estendere anche a l l ' indus t r ia 
"dei marmi la r iduzione del l imite di e tà 
per conseguire la pensione di vecchiaia. 

L ' a b b a s s a m e n t o di questo l imite ebbe 
origine all 'inizio della legge dal le istanze 
dell 'associazione mineraria sa rda che fece 
d o m a n d a nell ' interesse della massa di quegli 
operai affinchè, t e n u t o conto del più ra-
pido logorio della forza di lavoro in quell ' in-
dus t r ia , avessero ad abbreviars i i t e rmini 
per o t t enere la pensione a 55 anni . 

E a p p u n t o la legge, tes to unico del 1907, 
I contiene al l 'ar t icolo 19 ta le eccezione, estesa 
| altresì agli operai degli al t i forni , delle ve-
( trerie, delle fonderie e delle caldaie a v a -
I pore; al che lo s t a tu to - r ego lamen to de l la 



Atti Parlamentari 6323 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII I — 1 CESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 9 MARZO 1 9 1 0 

Cassa di previdenza, pu re si conforma col-
T articolo 22. Si è così present i to dal legisla-
tore che vi erano categorie di l avora tor i i 
qual i consumavano così pres to la loro vi ta-
l i tà nelle ferree esigenze del l ' industr ia , da 
non poter a t t ende re certo t roppo lon t ana 
vecchiaia. 

.Precisamente ques ta decimazione collet-
t iva è pu r t roppo nella escavazione, t r a spor to 
e lavorazione dei marmi , così per la gravezza 
del lavoro come per l ' infor tunio f requen te , 
cont inuo, assil lante. 

Troppo spesso il bianco marmo è chiazzato 
di sangue e se a ques to si aggiunge la mag-
giore morb id i t à che le polveri di marmo por-
t a n o a quei l avora tor i e c h e i m p r i m o n o pure 
spasso' ad essi, pur t roppo, le s t igmate della 
tubercolosi, si può ben dire che più anche 
degli stessi operai delle miniere, sono gli ope-
rai del marmo insidiat i nella loro vi ta , nella 
loro longevi tà . 

Dalle s ta t i s t iche locali r i su l ta che vi 
sono ben poco più di 500 operai del mar-
mo a Carrara sopra 7,000 circa in to ta l e 
che h a n n o l ' e t à da 55 a 60 anni ed assai 
minor numero sorpassa ques ta età. 

Se prendiamo il cens imento del 1901 per 
la Toscana, ved iamo che, a p p e n a appena , 
su 16,661 operai adde t t i alle cave e alla la-
vorazione del marmo, scalpellini, segatori 
e marmis t i , appena 652 passano i 65 anni , 
so l tan to un 3 per cento, mentre , ad esempio, 
su 7063 pret i ivi censiti s t avano in quel-
l ' e t à 1293 individui, cioè in ragione in-
vece del 18 per cento; il che prova il ben 
diverso rischio professionale ! 

Ma vi è poi in a rgomento una ragione 
anche politica, ol t reché di u m a n i t à che può 
de t t a r e la chiesta sanzione. 

Nel 1904, al t e rmine di un lungo sciopero 
a Carrara , l ' au to r i t à prefet t iz ia locale fu 
p ronuba , nel concordato f ra operai ed indu-
str ial i , pe r i i quale si p a t t u i v a che si sa rebbe 
da to opera di p resen ta re un proge t to re-
l a t ivo alla Ca*sa pensione per gli operai. 
Sono passa t i più di cinque anni , ma questo 
non toglie che l ' impegno assunto d a v a n t i 
l ' au to r i t à polit ica, non debba da ques ta 
au to r i t à medes ima avere a iu to che faciliti 
la des iderata soluzione del problema ai 
corpi locali interessat i . 

E la necessità del p rovved imen to è al-
tresì sugger i ta dal desiderio di i nnamora re 
gli stessi operai al conseguimento del loro 
di r i t to : sembrerebbe oggi che gli operai 
non abb iano fiducia g rande nella Cassa 
nazionale, dovendo versare le loro quote 
per 25 anni a lmeno ed a t t ende re poi sem-

pre il 60° anno per conseguire ques ta pen-
sione. 

Ciò che li rende diffidenti, f reddi , scorati 
della possibile ma lon tana f o r t u n a , li t iene 
lontani della Cassa nazionale, mentre qual-
che vol ta sono p iu t tos to maggiormente al-
l e t t a t i da t a lune Casse mutue, le quali non 
sono sempre modi Ilo del genere : così che 
già è poca la capaci tà di previdenza dell 'ope-
raio e non per sua colpa, ma mol te volte poi 
anche si sperde in rivoli meschini e in van i 
conat i . 

Bisogna invece eccitare le volontà la-
voratrici , al let tarle, a iutar le ppl loro bene 
avvenire . Ond 'è che io, secondo quello cui 
ha accennato il so t tosegretar io di Stato^ 
provocherò, se sarà necessario, questo voto 
della massa, mercè il quale possa il Mi-
nistero, col parere dei corpi consultivi pre-
visti dalla legge, avere la possibilità di a-
dire alla promozione del decreto r e a l e che 
abbassi agli operai del marmo il l imite di 
età a 55 anni per conseguire la pens o n e 
presso la Cassa nazionale di previdenza . 

La forza delle classi dirigenti è una g rande 
forza conservatr ice, quella del p ro le ta r ia to 
è u n im enso moto di r innovamento che 
così dalle minime come dalle grandi san-
zioni t r a e il suo immancab i le progresso. 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per V-agricoltura, industria e com-
mercio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CO D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 

di Stato per Vagricoltura, industria e com-
mercio. Onorevole Chiesa, ho r i levato che 
non era pe rvenu ta al Ministero la d o m a n d a 
di quegli operai , solo per scagionare l 'am-
ministrazione. Ma ad ogni modo, perven-
gano o no le i s tanze degli interessat i , il 
necessario parere sarà promosso e la pro-
pos ta verrà f a t t a . 

C H I E S A E U G E N I O . Ed io prendo a t t o 
del l ' impegno del Governo e ne attenderò-
l ' augura to p rovved imen to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
degli onorevoli S a n j u s t e Congiu, al mini-
s tro dei lavori pubblici , « per sapere se e 
quando in tenda di met tere in a t t o la pro-
messa f a t t a dal suo predecessore nella tor-
n a t a 26 giugno 1909 circa la terza coppia 
di t ren i sulle ferrovie reali sarde; o per lo 
meno se i n t enda di a t t ua r e subito, anche in 
via di esper imento , l ' acce le ramento del t reno 
postale Cagliari-Sassari con d i ramazione a 
Golfo Aranci ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to p e r 
i lavori pubbl ici ha facol tà di r i spondere . 
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CELESIA, sottosegretario di. Stato peri 
lavori pubblici. E ipe to ben volentieri all'o-
norevole Sanjus t quanto dissi parecchi giorni 
or sono all 'onorevole Pa la , cioè che il Mi-
nistero è intenzionato di pretendere dalla 
Società reale delle ferrovie sarde che im-
pianti la terza coppia di t reni su t u t t e le 
linee della Sardegna, perchè credo che so-
pra questa questione il cont ra t to dia per-
f e t t a m e n t e ragione alle esigenze del Go-
verno. 

Se a questo non si è ancora po tu to ad-
divenire, è perchè debbono essere raccolt i 
da t i che valgano esaur ientemente a dimo-
strare le buone ragioni del Ministero nel 
pre tendere l ' a t tuazione della terza coppia 
di treni, e perchè da parte della Compagnia 
reale delle ferrovie sarde si resiste a questo 
desiderio del Governo. 

Confido* che comple ta ta P is t rut tor ia si 
potrà quanto prima addivenire a l l ' a t tua-
zione di questa terza coppia. 

Per quan to r iguarda l 'acceleramento delle 
comunicazioni postali sulla linea Cagliari-
Sassari dirò che qualcosa si è f a t t o in que-
sto senso, e cioè fin dall 'orario a t tua to il 
21 aprile 1909 un piccolo acceleramento si 
è a t t u a t o ; però proprio in questo momento 
in cui si s ta s tudiando di mutare il servizio 
su t u t t e le linee della Sardegna, non par-
xebbe oppor tuno modificare gli orari che 
dovrebbero poi essere cambiat i di nuovo a 
breve scadenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sanjus t ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

S A N J U S T . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to della sua gentile risposta 
ma non posso dichiararmi sodisfat to. 

A me risulterebbe che la Compagnia reale 
delle ferrovie sarde sarebbe disposta a fare 
subi to l 'acceleramento dell 'orario f ra Sas-
sari "e Cagliari in modo da r isparmiare t re 
ore circa. 

Questo acceleramento, che viene accet-
t a t o senz'al tro dalla Compagnia, è utile a 
t u t t a la Sardegna, e può essere un esperi-
mento che vincerà, dirò così, l ' a t t r i to di 
primo distacco e riuscirà finalmente ad ini-
ziare il mu tamen to dell 'orario da lumache 
che la Sardegna gode da parecchi -lustri. 
Questo t emperamento potrebbe adot tars i in 
via provvisoria come avviamento alla so-
luzione definitiva del problema. 

Si è det to che questa soluzione inter-
media sia avversata dai rappresen tan t i della 
provincia di Sassari. Ciò non può essere; i 
r appresen tan t i della par te set tentr ionale del-
l ' I sola per pa t r io t t i smo e per convenienza 

non possono far a meno di desiderare la solu-
zione provvisoria accennata sempre quando 
essa sia temporanea , con du ra t a determi-
nata , e lasci assolutamente impregiudicate 
tu t te le questioni pendenti . 

Prego perciò v ivamente l 'onorevole sot-
tosegretario d i s t a t o di s tudiare la questione 
,sotto questo pun to di vista, o veder?, se al-
meno in via provvisoria, non si possa at-
tua re subito l 'acceleramento di almeno tre 
ore t ra Cagliari e Sassari nella par te pia-
neggiante della linea sarda. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Rampoldi , al ministro dell'i-
s truzione pubblica, « per conoscere i mo-
tivi, pei quali non è ancor s ta ta da ta ese-
cuzione ai due suoi decreti del 24 dicembre 
1907 e del 16 aprile 1908 relativi alla ver-
tenza colla maestra Enr iche t ta Dovano del 
comune di Asti ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' is truzione pubblica ha facol tà di rispondere. 

L U C I F E R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. I l ricorso della mae-
stra Enr i che t t a Dovano contro un bando 
di concorso bandi to dal comune di Asti, 
respinto dal Consiglio scolastico e invece 
accolto dalla Commissione consult iva a cui 
essa si era g rava ta , fu accolto dal ministro 
della istruzione pubblica con decreto la 
cui esecuzione fu ordinata fino dal 31 ago-
sto 1909, ment re fino dal 29 se t tembre 1908 
la Commissione aveva deliberato. 

Ma poiché il prefe t to fece notare che 
l 'esecuzione di tale decreto avrebbe po-
t u t o por tare uno svolgimento dannoso al-
l 'ordine delle scuole, il Ministero si preoc-
cupò anche di questo f a t t o . 

Il comune ricorse alla IV Sezione del Con-
siglio di S ta to contro il decreto ministeriale 
sia per il merito della questione, sia per deci-
dere la sospensione dell 'esecuzione di questo 
decreto, ma la IV sezione del Consiglio di 
S ta to , riservandosi di deliberare sul merito, 
respingeva la domanda del comune dire t ta 
allo scopo di sospendere l 'esecuzione del de-
creto ministeriale. 

Perciò il Governo continuò ad ordinare 
che il decreto fosse eseguito; esso r i teneva 
anzi che questa esecuzione fosse già avve-
nuta , a l lorquando venne a sua notizia che 
il comune resisteva e che il decreto non 
era ancora s ta to eseguito. 

I l Ministero domandò immed ia t amen te 
notizia di questo manca to r ispet to ai suoi 
decreti e gli fu risposto che il comune rite-
neva che, essendo non lon tana la delibera-
zione in merito della IV Sezione del Con-
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siglio di S t a to e po tendo por ta re l 'esecu-
zione del decreto minis ter ia le un certo 
sconvolgimento nelle scuole, sarebbe s t a to 
ut i le evitarle, e chiedeva ancora di sopras-
sedere alla esecuzione del decreto. 

Il Governo però non è di questo parere; 
ed ha perciò invia to nel comune di Asti un 
commissario speciale con l 'o rd ine di f a r ri-
spe t t a r e ed eseguire la legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eampo ld i 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

E A M P O L D I . Gra to delle cortesi dichia-
razioni f a t t e dal l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to per l ' i s t ruzione alla Camera, devo, 
alla mia vol ta , dichiarare che rea lmente la 
signora maes t ra E uriche t ta Dovano ha re-
c lamato contro l 'offesa che è s t a t a f a t t a al 
suo di r i t to non solo, ma , ciò che è più, alle 
di'sposizioni scolastiche, t enu te in non cale 
da l l ' au to r i t à municipale di Asti, che ban-
diva concorsi per posti di maest ra , a cui 
sa rebbe s ta to suo obbligo promuovere a l t re 
maest re , che alla promozione avevano già 

' a c q u i s t a t o dir i t to . I l ricorso della Dovano 
veniva così a difendere il d i r i t to anche delle 
sue colleghe, quali più, quali meno anziane, 
ma che erano in pe r fe t t a regola colle dispo-
sizioni rego lamentar i , che dànno dir i t to in 
quel Comune al passaggio delle insegnanti 
anziane delle scuole femmini l i alle maschili 
con l ' aumen to di st ipendio. 

Già l 'onorevole Ciuffelli, au tore dei due 
decret i a cui si riferisce la mia interroga-
zione, avea r i ch iamato le au tor i t à locali alla 
osservanza della legge ; ma quelle au to r i t à , 
col pre tes to di un ricorso al Consiglio di 
S ta to , hanno t e n t a t o di por t a r le cose t a n t o 
per le lunghe che più nulla se ne facesse ; 
e così q u a t t r o anni sono passa t i . 

Ora, poiché sento che il ministro della 
i s t ruzione ha dichiarato di aver m a n d a t o 
colà un commissario perchè compia una 
ispezione, ne l l ' in tento che abbia impero la 
légge, e poiché non sarà quest ione di spo-
s t a m e n t o d 'un gran numero di insegnant i 
come è s t a to de t to , ma di solo qua t t ro , per-
chè t u t t o torni nella norma, così io sono lieto 
della deliberazione presa, t a n t o più, che ciò 
mi dà a sperare che dopo tale f a t t o e il sin-
daco di Asti e il p re fe t to e il provvedi tore 
scolastico di Alessandria , t rove ranno giusto 
che i dir i t t i acquis i t i sieno r i spe t ta t i , e met-
t e r a n n o a ta l uopo t u t t a l 'opera loro in 
ossequio alla legge, che solo deve avere 
impero. 

P R E S I D E N T E . È così esauri to il t e m p o 
assegnato alle interrogazioni . 

Presentazione di disegni di leggi e di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole ministro della pubbl ica istru-
zione. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
i seguent i disegni di legge : Approvazione 
di una eonvenzione per il man ten imen to 
del Liceo musicale di San ta Cecilia in Roma. 

Conversione in legge del regio decreto 
13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono con-
siderat i come maestr i rural i , fino a contra-
ria disposizione, agli effet t i de l l ' indenni tà 
di disagiata residenza di cui al l 'art icolo 67 
della legge .15 luglio 1906, n. 383, t u t t i i 
maestr i dei comuni danneggia t i dal terre-
moto del 28 dicembre 1908. 

Chiedo che questo secondo disegno di 
legge sia invia to alia Commissione che esa-
mina al t r i disegni di legge, re lat ivi al ter-
remoto . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
ministro della pubblica is truzione della pre-
sentaz ione dei seguent i disegni di legge: 

Approvaz ione di una convenzione per 
il m a n t e n i m e n t o del Liceo musicale di San ta 
Cecilia in R o m a . 

Conversione in legge del regio decre to 
13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono con-
siderat i come maes t r i rural i , fino a contra-
ria disposizione, agli effet t i de l l ' indenni tà 
di disagiata residenza di cui al l 'art icolo 67 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, t u t t i i 
maestr i dei comuni danneggia t i dal terre-
moto del 28 dicembre 1908. 

L 'onorevole minis t ro chiede che ques to 
secondo disegno di legge sia invia to alla 
Commissione che esamina altri disegni di 
legge, re lat ivi al t e r remoto . 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così r imar rà s tabi l i to . 

{Così è stabilito). 
Inv i to gli onorevoli Maggiorino Fe r ra -

ris, Fera e Aprile a recarsi alla t r i buna per 
p resen ta re alcune relazioni. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge per l ' i s t i tuzione della Banca 
del lavoro e della cooperazione. 

F E R A . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Mo-
dificazioni all 'art icolo 88 della legge eletto-
rale polit ica. 

A P R I L E . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione hul disegno di legge: 
Modificazioni alla legge 15 luglio 1906, nu-
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mero 333, relat iva al consorzio obbligatorio 
per l ' indust r ia zolfifera siciliana. 

P R E S I D ENTE. Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e distr ibuite. 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Verificazione di poteri (elezione contes ta ta 
del collegio di Yelletri). 

La Giunta propone l ' annul lamento della 
elezione. Metto a par t i to le conclusioni 
della Giunta . 

( Dopo prova e controprova le conclusioni 
della Giunta non sono approvate — Commenti 
animatissimi e prolungati). 

L E A L I . Propongo la convalidazione! (Ru-
mori). 

Vocì alVestrema sinistra. Votazione nomi-
nale! Votazione nominale! (Rumori vivis-
simi). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Camillo 
Mancini, Roberti , Scorciarini-Coppola, Frac-
cacreta, Bianchini, Cimorelli, Dentice, Ghia* 
radia, Venzi, Patrizi , Fera , Gallini, Rizza, 
Longinott i , Cannavina e Vincenzo Carboni, 
chiedono che si proceda alla votazione nomi-
nale sulla proposta di convalidare l 'onore-
vole Ruspoli a deputa to del collegio di Vel-
letri ; proposta r ipe tu ta dall 'onorevole Leali 
anche per iscritto. 

Coloro- che approvano la convalidazione 
r isponderanno sì, coloro che non l 'approvano 
risponderanno no. (Commenti animati). 

Facciano silenzio! 
CO RN AGGI A, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CORNAGGIA, relatore. Vorrei sapere che 

cosa si f a adesso. Si procede forse alla vo-
tazione nominale sulla proposta di conva-
lidazione 1? 

P R E S I D E N T E . Precisamente ; sulla prò-
posta di convalidazione. 

Voci. Ma se l ' abbiamo già v o t a t a ! 
P R E S I D E N T E . Non l ' hanno vo ta ta 

a f fa t to ! 
A P R I L E . Chiedo di parlare sull 'ordine 

della votazione. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A P R I L E . Già al t ra volta osservai che 

non bisogna mettere la Camera in condi-
zione di venire a votazioni contraddi tor ie 
da un momento all 'al tro. 

Ora la Camera si era polarizzata f r a due 
proposte : una era quella della Giunta delle 
elezioni che voleva l ' annul lamento ; l ' a l t ra 

era implicita,vale a dire il non annul lamento . 
Ora, il non annul lamento, quando non ci è 
s t a t a al tra proposta, significa convalida-
zione. (Interruzioni — Rumori). 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
A P R I L E . Non credo che si possa votare 

in un ' a l t r a forma. Credo che la Camera 
abbia dato il suo verde t to ; e non si può 
chiamarla ora ad una nuova votazione, che 
potrebbe esser contraddi tor ia e quindi as-
surda. (Approvazioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Debbo osservare c h e l a 
votazione ha avuto luogo sulla proposta 
di annul lamento . 

A P R I L E . E non c'era al tra propos ta! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Aprile sa 

benissimo che quando la proposta di annul-
lamento non sia accolta dalla Camera, se ne 
possono presentare altre. 

A P R I L E . Ma non ve ne sono s ta te . . . 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma io non ho mai f a t to 
una dichiarazione, come quella cui ha ac-
cennato l 'onorevole Aprile, di approvazione 
implicita della proposta di convalidazione. 
Io non l 'ho f a t t a . (Benissimo !) 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Tura t i . 
T U R A T I . A dimostrare che la tesi del 

collega Aprile non è sostenibile, r ammento 
sol tanto la votazione di ieri l 'al tro. . . 

A P R I L E . E fu assurda! (Rumori). 
T U R A T I . E faccio poi una precisa do-

manda e una precisa proposta La precisa 
domanda che faccio alla Presidenza ed alla 
Camera è ques ta : si t r a t t a di votare su una 
proposta di convalidazione d 'elezione? E 
bene che si sappia chi ha f a t t o questa pro-
posta , su cui noi dobbiamo vota re ! È la 
ricerca della paterni tà della propos ta! Poi 
la precisa proposta che io faccio è per la 
nomina di un Comitato inquirente. (Rumori 
vivissimi al centro e a destra). 

G R I P P O - Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R I P P O . Prego i colleghi di considerare 

che non è possibile concepire una situazione 
che arriverebbe ad una conseguenza assurda. 
Ormai la Camera ha vota to ed ha respinto 
la proposta di annul lamento. Se fosse chia-
mata a votare un ' a l t r a volta sulla pro-
posta di convalidazione dell 'onorevole Ru-
spoli, la Camera sarebbe libera di votare 
contro, e noi ci t roveremmo in questa si-
tuaz ione : da una par te si sarebbe respinto 
l ' annul lamento e dal l 'a l t ra parte , non ap-
provando il Ruspoli , il collegio dovrebbe 
essere riconvocato. . . (Rumori a sinistra — Ap-
provazioni a destra e al centro— Commenti). 
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P R E S I D E N T E . Onorevol i colleglli , san-
no beniss imo che ogni v o l t a che è p r o p o s t a 
alla Cam« ra la conva l idaz ione di una ele-
z ione, la G i u n t a m a n d a un messaggio, che 
io leggo, per sottoporre al v o t o d Ila C a m e r a 
le conclusioni d Ila G i u n t a stessa; e sanno 
altresì che qualche v o l t a anche p ioposte di 
conval idaz ione sono s ta te respinte . 

E v i d e n t e m e n t e la C a m e r a deve d u n q u e 
c o n v a l i d a r e ogni elezione. V i è s t a t a poco fa 
u n a v o t a z i o n e contrar ia alla proposta di 
a n n u l l a m e n t o della G i u n t a ; ma prima di 
questa v o t a z i o n e l 'onorevo le Ruspol i non 
era s ta to c o n v a l i d a t o da nessuno, nè dal la 
G i u n t a nè dal la Camera. . . 

Voci. Era s tato p r o c l a m a t o ! ( Vivaci com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Questo non c ' e n t r a ! E 
ohe poi si v e n g a a dire che, respinta la pro-
posta di a n n u l l a m e n t o , l 'e lezione si d e b b a 
intend re per ciò solo c o n v a l i d a t a , mi sem-
bra cosa eccessiva. 9 

Quindi è n a t u r a l e che la C a m e r a sia chia-
m a t a a v o t a r e sulla p r o p o s t a f a t t a dal l 'o-
norevole Leal i ; dappoiché, respinto l 'annul-
l a m e n t o , nulla si è ancora de l iberato circa 
la c o n v a l i d a z i o n e ; ed io ho quindi il dovere 
di porla a part i to . (Commenti animati). 

A P R I L E. Chiedo di parlare. 
P R P : S I D E N T E . Ma lei non può parlare 

due v o l t e ! 
C O R N A G G I A, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C O R N A G G I A , relatore. D i c h i a r o che, 

ossequente al v o t o della C a m e r a che ha 
respinto l ' a n n u l l a m e n t o dall 'e lezione del-
l 'onorevole Ruspol i , v o t e r ò per la sua con-
va l idaz ione , se ad una v o t a z i o n e si verrà. 
(Vivacissimi commenti e rumori). 

L E A L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . . 
L E A L I H o chiesto di parlare per dire 

a l l ' o n o r e v o l e T u r a t i che la p a t e r n i t à del la 
proposta di v o t a z i o n per la conval idaz ione 
del l 'onorevole Ruspol i , sp t t a a me. B a s t a 
poi leggere la relazione della G i u n t a , per ve-
dere che asso lutamente si deve venire a 
questa conva l idaz ione . (Commenti). 

N U V O L O N E Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
N U V O L O N I . Penso che la C a m e r a or-

mai si sia spossessata della quest ione. L a 
C a m e r a era c h i a m a t a a pronunciarsi sul-
l ' a n n u l l a m e n t o , o no, di una elezione. (Ru-
mori vivissimi alVestrema sinistra). I r u m o r i 
mi lasciano t ranqui l lo ! Essi non sono ra-
gioni ! 

L a proposta di a n n u l l a m e n t o venne f a t t a 

dopo che la Giunta delle elezioni a v e v a no-
minato un C o m i t a t o inquirente. Ora la Ca-
mera, pronunziandosi contro, e v i d e n t e m e n t e 
ha respinto anche la proposta f a t t a or ora 
dal l 'onorevole T u r a t i per la nomina di un 
C o m i t a t o inquirente . (Continuano i rumori 

all'estrema sinistra). 
Quindi penso che, a meno di voler ca-

dere nel l 'assurdo, dopo che a b b i a m o re-
spinto la d o m a n d a d ' a n n u l l a m e n t o , non 
possiamo passare ad a l tra v o t a z i o n e ! ( Cla-
mori all'estrema sinistra). 

D i f a t t i non è contes tato che l ' o n o r e v o l e 
R u s p o l i a v e s s e ' l a m a g g i o r a n z a dei v o l i e 
che perciò fosse p r o c l a m a t o deputato . Ma 
essendosi e levate delle proteste la G i u n t a 
nominò un C o m i t a t o inquirente; e quindi 
propose l ' a n n u l l a m e n t o della elezione. 

Ora che è respinta la proposta di an-
n u l l a m e n t o , non d e v e ritenersi impl ic i ta-
mente f a t t a la conval idaz ione ? 

A me sembra non possa sorger dubbio 
in p r o p o s i t o ; g iacché a l tr imenti o v v i o si 
presenterebbe questo quesito : supposto che 
la C a m e r a non conval idasse l 'e lezione dopo 
che non la vol le annul lare , in quale condi-
zione si t roverebbe l ' e l e t t o ? 

Sarebbe o non sarebbe d e p u t a t o , pur 
a v e n d o la m a g g i o r a n z a dei v o t i ? 

D'altra parte penso che se c 'erano altre 
proposte a fare , queste 'proposte s ; d o v e v a n o 
sottoporre alla Camera pr ima di passare a 
qualsiasi votaz ione : oramai esse sarebbero 
tardive . 

Quindi ritengo, senz 'altro, che la Camera 
non a b b i a più nulla da votare , e propongo 
che s ' i n t e n d a c o n v a l i d a t a la elezione, per-
chè il r iget to d e l l ' a n n u l l a m e n t o log icamente 
e q u i v a l e alla convalidazione,. 

P R E S I D E N T E . Onorevole N u v o l o n i , se 
ella propone che si d e b b a r i tenere convali-
d a t a la elezione, con questo i n v i t a implici-
t a m e n t e la C a m e r a ad u n a v o t a z i o n e . E l l a 
f a e v i d e n t e m e n t e una proposta , su cui la Ca-
mera è c h i a m a t a a v o t a r e . 

A v v e r t o però che vi è una p r o p o s t a pre-
giudiz ia le a questa . 

L ' o n o r e v o l e T u r a t i e parecchi altri de-
p u t a t i , nel numero regolamentare , propon-
gono u n ' i n c h i e s t a p a r l a m e n t a r e (Commenti 
vivissimi) e chiedono la v o t a z i o n e nomi-
nale ! (Rumori). 

C A M P I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
C A M P I . Credo che la proposta d e l l ' o -

norevole Turat i non possa esser messa a 
par t i to , perchè i m p r o v v i s a t a in corso di 
votaz ione. A p p u n t o per il suo carat tere pre-
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giudiziale doveva, esser f a t t a prima della 
votazione sulla proposta della Giunta. (Ap-
provazioni a destra). 

Quindi io prego l'onorevole Presidente 
di non mettere a partito la proposta dell'ono-
revole Turati . (Bene!— Rumori all'estrema 
sinistra — Conversazioni generali e animate). 

P R E S I D E N T E . È stata proposta la con-
validazione; ma la proposta dell'onorevole 
Turat i essendo pregiudiziale, deve essere 
messa a partito. (Commenti)... 

Voci al centro. Non si può ! (Commenti, 
conversazioni generali). 

PRESIDENTE. Ma non sarebbe meglio 
che la Camera votasse addiri t tura sulla pro-
posta positiva, che è quella della convalida-
zione della elezione dell'onorevole Ruspoli ? 
(Approv'azioni). 

Onorevole Turati , insiste nella sua pro-
posta ? Oppure consente che si—voti sulla 
proposta positiva, che è quella della conva-
lidazione ? 

TURATI . Consento. 
P R E S I D E N T E . Dunque l'onorevole Tu-

rati consente che si voti sulla proposta di 
convalidazione dell'elezione dell'onorevole 
Ruspoli. 

Su questa proposta fa t t a dall'onorevole 
Leali è s ta ta chiesta la votazione nominale. 
(Conversazioni animate). 

Facciano silenzio,'ODorevoli colleghi, e si 
siedano. E prego quei vènti o venticinque, 
che portano al pari di me il nome di Giu-
seppe, e- che sono dentro la Camera, di 
aiutarmi, almeno oggi, ad ottenere un po' 
di silenzio ! (Viva ilarità ed approvazioni). 

Si procede dunque alla votazione nomi-
nale. Coloro, i quali approvano la proposta 
che sia convalidata la elezione dell'onorevole 
Ruspoli a deputato del collegio di Yelletri, 
risponderanno sì; coloro che non l 'approvano 
risponderanno no. 

SONNINO SIDNEY, presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Il Governo si 
astiene. 

PRESIDENTE. Si faccia la chiama. 
CIMATI, segretario, fa la prima e se-

conda chiama. 
Rispondono sì: 

Abbruzzese — Agnesi — Amato — A* 
prile — Arrivabene — Astengo — Avellone. 

Baccelli Guido — Barnabei — Benaglio 
— Bergamasco — Berti — Bertolini — Bet-
toni — Bianchi Emilio — Bianchi Leonardo 
— Bianchini — Bolognese — Bonicelli — 
Bonomi Paolo — Brizzolesi — Buccelli — 
Buonvino. 

Caccciapuoti — Calvi — Camera — Ca-
meroni — Campi — Cao-Pinna — Capece-

Minuiolo Alfredo — Capece-Minutolo Ge-
rardo — Caputi — Carcano — Cardani — 
Cartia — Caso — Casolini Antonio — Cas-
suto — Cerulli — Cesaroni — Chimirri — 
Chiozzi — Cimorelli — Cipriani-Marinelli — 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Confienti — Con-
giu — Cornaggia — Costa-Zenoglio — Cot-
tafavi — Croce. 

D'Ali — Dari — De Benedictis — De 
Bellis — De Cesare — De Gennaro — Degli 
Occhi — Del Balzo — Dell'Arenella — De 
Michele-Ferrantelli — De Nava — Dentice 
— De Seta — De Tilla — Di Bagno — Di 
Lorenzo — Di Saluzzo — Di Stefano. 

Facta — Faelli — Fallett i — Fasce — 
Fede — Ferraris Carlo — Fiamber t i— For-
tunat i — Foscari — Fradeletto — Francica-
Nava — Frugoni — Fulci — Furnar i— Fu-
sco Alfonso — Fusco Ludovico—Fusina to . 

Galli — Gallina Giacinto —Gallino Na-
tale — Gallo —- Gangitano — Gazelli —• 
Ginori Conti — Giovanelli Edoardo — Gi-
rardi — Giuliani — Graffagni — Grippo —-
Guarracino. 

Incontri — Indri . 
Lacava — Landucci-—Leali—Leonardi 

— Libertini Gesualdo — Libertini Pasquale 
— Longinotti — Lucchini — Lucernari —-
Luciani. 

Magni — Malcangi — Manfredi Man-
fredo — Mango — Manna — Marami — 
Marazzi — Marcello — Margaria — Marsa-
glia — Marzotto — Masciantonio — Masi 
— Masoni — Materi — Mendaja—Miari — 
Micheli — Modica — Montagna — Montù 
— Muratori . 

Negri de Salvi — Nunziante-—Nuvoloni. 
Odorico. 
Padulli — Pagani-Cesa — Papadopoli — 

Paratore — Pecoraro—Pellecchi — Perron 
— Pilacci — Pistoja — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco. 

Queirolo. 
Rasponi — Ravenna — Rebandengo — 

Ricci Paolo — Richard — Ridola — Rienzi 
— Rizza — Rochira — Romeo — Rossi 
Cesare — Rossi Gaetano — Rota Attilio — 
Rota Francesco. 

Salamone — Sanarelli — Sanjust —San-
toliquido — Scaglione — Schanzer — Scor-
ciarini-Coppola — Semmola — Serristori — 
Solidati-Tiburzi — Soulier — Spirito Be-
niamino — Spirito Francesco — Staglianò 
— Stoppato — Strigari — Suardi. 

Tedesco — Tinozzi ,— Torlonia — To-
scanelli — Toscano. 

Valle Gregorio — Venditti — Ventura 
— Venzi. 
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Rispondono no : 

Abbiate — Albasini — Alessio Giovanni 
— Alessio Giulio — Amici Giovanni — An-
giolini — Angiulli. 

Badaloni — Baldi — Barzilai —• Baslini 
—- Battagl ier i — Beltrami — Bentini — 
Berenga — Berenini — Bertarelli — Ber-
tesi —• Bianchi Vincenzo — Bissolati — 
Bocconi — Bonomi Ivanoe — Bonopera — 
Brandolin — Buonanno. 

Cabriiii — Caetani — Calamandrei — 
Calda — Callaini — Canepa — Carboni Vin-
cenzo — Casalegno — Celli — Centurione — 
Cermenati — Chiaradia — Chiesa Eugenio 
— Chiesa Pietro — Ciartoso — Ciccotti — 
Ciraolo — Colosimo — Comandini — Goni-
pans — Cosentini — Credaro — Crespi Da-
n i e l e — Cutrufelli. 

Danieli —• Dell 'Acqua — De Nicola — 
De Viti De Marco — D i Robi lant — D'Oria. 

Ellero. 
Fan i — Fa randa — Fazi — F e r a — Fer-

rarmi — Ferraris Maggiorino — Ferri Gia-
como — Fraccacreta . 

Galimberti -— Gallini Carlo — Gargiulo 
-— Gerini — Girardini —-Giuliett i—Giusso 
— Graziadei — Greppi. 

La Lumia — La Via — L e m b o — Leone 
— Loero — Longo — Luzzat to Riccardo. 

Macaggi.— Mancini Camillo — Mancini 
E t to r e — Manfredi Giuseppe — Messeda-
glia — Mirabelli — Molina — Móntemar-
tini — Morgari — Moschini —Mur r i—Mu-
satt i . 

Negl'otto — Nit t i — Nofri . 
Orlando Salvatore. 
Pacet t i — Pala — Pansini — Pasqua-

lino-Vassallo — Patr izi — Pescett i — Pie-
traval le — Prampolini . 

Raineri — Rampoldi — Rocco — Ro-
man in - Jacu r — Romussi — Rondani — 
Rosadi 

Scalori. 
Talamo — Treves — Turat i — Turco. 
Viazzi — Vicini. 
Zerboglio. 

Si sono astenuti: 

Arlot ta . 
Camerini — Carboni-Boj — Cavagnari '— 

Celesia — Chimienti — Cimati — Codacci-
Pisanelli. 

Da Como — Daneo —- De Amicis — Di 
Rovasenda — Di Sant 'Onofr io . 

Fabr i — Finocchiaro-Aprile. 
Lucifero. 

Montresor — Morpurgo, 
Pavia — Podestà . 
Riccio Vincenzo — Rubini . 
Sacchi — Salandra — Scalini — Son-

nino. 
Visocchi. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Abignente — Abozzi. 
Camagna — Cantarano. 
Grassi-Voces. 
Mazza — Modestino. 
Pipi tene — Pompil j . 
Tanari . 

Sono ammalati : 

Aubry. 
Baccelli Alfredo. 
Cicarelli — Curreno. 
Marsengo-Bastia — Matteucci . 
Pastore — Pini. 
Rizzone. 
Scano. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione e invi to gli onorevoli segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione nominale sulla proposta di 
convalidazione della elezione dell 'onorevole 
Ruspoli a deputa to del collegio di Velletri : 

Votant i 337 
Maggioranza 169 

Si sono as tenut i . . 28 
Hanno risposto sì . 190 
Hanno risposto no . 119 

(La Camera approva la convalidazione 
dell'onorevole Ruspoli a deputato di Velletri). 

(Apostrofi e clamori dall'estrema sinistra). 

A P R I L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
A P R I L E . Sopra certe esclamazióni ve-

nute da quei banchi (accennando all'estrema 
sinistra) che sono indegne di quest 'Aula. 
( Urli — Clamori alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aprile, non 
le raccolga... 

(Scambio di vivaci apostrofi tra il de> 
putato Aprile ed alcuni deputati dell'estrema 
sinistra). 

Ordino agli stenografi di non raccogliere 
queste parole. Sospendo la seduta . 

(La seduta è sospesa alle 16.20 e ripresa 
alle 16.25) 
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i'Fesentimoiie di un disegno di legge 

e ili relazioni. 

SCIALOJA, ministro di grazia e giu-
stizia e culti. Chiedo di parlare. 

P E R S I O :NTS. Parli. 
S C I A L O J A , ministro di grazia e giù- 1 

stizia e culti. M'onoro di presentare alla 
Cambra un disegno di legge ppr alcune in-
terpretazioni autentiche del Codice penale. 

GUICCIARDINI , ministro degli affari 
esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
GUICCIARDINI , ministro degli affari-

esteri. M'onoro di presentare alla Camera la 
relazione sulla Somalia italiana del gover-
natore della Colonia commendatore Car-
letti, per l'anno 1907-90«; ed altresì la rela-
zione sulla Somalia italiana del reggente 
della colonia, cavaliere Macchioro, per l'an-
no 1908 909. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione di un disegno di legge concernente 
alcune int< rpretazioni autentiche del Co-
dice penai1 . 

Quest.» disegno di legge sarà stampato 
e distribuito e rimesso agli Uffici. 

Do poi atto all'onorevole ministro degli 
affari esteri della presentazione di due re-
lazioni sulla Somalia i tal iana: una del go-
vernatore di* la Colonia, commendatore Car-
letti, per l'anno 1907-903; e l 'altra d.-l reg-
gente della colonia, cavaliere Macchioro, 
per l'anno 1908-909. 

Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite. 

(Conversazioni animate all'estrema sini-
stra) 

Ma facciano u ì po' di silenzio! Onore-
vole Beltrami, vuol decidersi finalmente a 
stare un po' tranquillo? {Ilarità). 

Io una Camera la pr esiedo; ma un co-
mizio di piazza, no! Ne sono stanco! (Vi-
vissime approvazioni da destra e dal centro). 

Circa la discu c i t i l e ilei disegno di legge : 

Provvedi .¡eiili jier ; ; lustr e inaiMtime nei 

r a p i r t i con i'ee< . m nazionale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussi »ne sul disegno di 
legge: Provvedimenti per le industrie ma-
rittime, nei rapporti con l'economia na-
zionale. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Fasce. 
Ne ha facoltà. 

FASi E . Credo di rendermi interprete 

dei sentimenti della Camera italiana, espri-
mendo al ministro della marina, al mio a-
mico Giovanni Bettolo, i sensi delle più 
vive e sincere condoglianze per la perdita 
amarissima (Approvazioni ) avvenuta ieri 
sera nella nostra Genova. 

La presenza dell'onorevole ministro a 
quel banco me la spiego, e la comprendo 
per il sentimento altissimo, che egli ha del 
proprio dovere. {Bene! Bravo!) Egli intende 
di spiegare alia Camera le sue proposte, 
che nessuno dubita siano ispirate al più 
alto interesse del Pae ae. Ma se il ministro 
ha dei doveri, ha dei diritti il cuore. (Bra-
vo! Benissimo!) To credo che noi dobbia-
mo imporre all'onorevole ministro di su-
perare la prima impressione del gravissimo 
dolore che lo affligge, concedendogli una 
breve dilazione, per la durata della quale 
io mi rimetto a lui. 

Credo che la Camera unanime accetterà 
la mia proposta, e rinnoverà all'onorevole 
ministro i sensi dello nostre vive, sincere, 
profonde condoglianze. {Applausi vivissimi 
e prolungati su tutti i settori della Camera)4 

P R E S I D E N T E . Non solo come Presi-
dente, ma come amico, unisco le mie per-
sonali condoglianze alle espressioni così af-
fettuose dell'onorevole Fasce; e mi associo 
alla dimostrazione della Camera intiera. 
{Vive approvazioni). 

L'onorevole ministro della marina ha fa-
coltà di parlare. 

{Quando Vonorevole ministro Bettolo sorge 
in piedi per rispondere,il Presidente,i ministri 
e tutti i deputati sorgono in piedi e l<> salutano 
con un vivissimo generale e . prolungato ap-
plauso, al quale si uniscono anche le tribune). 

B E T T O L O , ministro della marina. Rin-
grazio l'amico Fasce, la Camera e il suo il-
lustre Presidente, dell'atto di benevolenza 
che profondamente mi commuove. 

Ma io sento che un dolore domestico, 
per quanto profondo ed intenso, non può, 
non deve ripercuotersi sugli alti interessi del 
Paese. Quindi prego la Camera di voler de-
liberare di tener seduta domani per il se-
guito della discussione sui provvedimenti 
per la marina mercantile. 

F E R R I GIACO VIO. Lunedì! 
B A C C E L L I GUIDO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A C C E L L I GUIDO. Ho chiesto di par-

lare per associarmi all'amico Fasce, con la 
parola che mi inspira quel poco che so ri-
spetto alla salute umana. 

Yi sono, o signori, fatt i al di sopra delle 
leggi scritte ; c'è la legge di natura. Yoi 
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«lete liberi del vostro giudizio, ma dovete 
comprendere che, per quanto sia spartana 
la virtù di Giovanni Bettolo, non è possi-
bile, quando si è versato una parte del 
proprio sangue, di essere pronti, alacri, 
nella difesa di una grande causa. (Bravo !) 
Io domando soltanto che la Camera stabi-
lisca una dilazione giusta al dolore, perchè, 
se dovesse oggi stabilirsi che la tregua al 
dolore fosse di pochissime ore (io mi ap-
pello qui a quanti sono medici nella Ca-
mera) Giovanni Bettolo nella notte potrebbe 
anche peggiorare nelle sue condizioni, per-
chè si troverebbe fra il sentimento del do-
vere e l 'ambascia del fratello perduto. 

Signori, innanzi tu t to fate a t to di cuore, 
armonizzandolo col vostro intelletto e colla 
vostra giustizia. (Benissimo! Bravo!) 

Molte voci. E la proposta? 
P R E S I D E N T E . In tan to , onorevoli de-

putat i , permettete a me, qualunque sia la 
deliberazione che prenderà la Camera, di 
pregarla di voler consentire che la seduta 
di oggi sia occupata nell'esame di alcuni 
disegni di legge, che non importano alcuna 
discussione. 

Ed accenno subito quello che si connette 
ad un nome glorioso, cioè ai provvedimenti 
a favore dei Mille; poi varrebbe quello sulla 
risicultura; variazioni sul bilancio dei lavori 
pubblici, e convenzione fra l ' I tal ia e il Lus-
semburgo per il rimpatrio degli indigenti. 

Se non vi sono osservazioni, così rimane 
stabilito. 

(Gosì rimane stabilito). 
E veniamo ora alla votazione sulla pro-

posta dell'onorevole Pasce. 
L'onorevole ministro della marina ha 

chiesto di rimettere a domani il seguito 
della discussione sul disegno di legge: Prov-
vedimenti per le industrie marit t ime nei 
rapport i con l'economia nazionale. 

Questa è la sola proposta che è dinanzi 
alla Camera. 

BARZILAI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . I la facoltà di parlare 

l 'onorevole Barzilai. 
BARZILAI . La Camera intera ha compre-

so partecipandovi il sentimento nobilissimo 
che ha ispirato leparole dpll'onorevole Pasce. 
Perchè, per quanto aspre siano in mezzo a 
noi le competizioni politiche, vi sono sen-
t imenti ai quali l 'animo di nessuno di noi 
si sente chiuso, e iji modo particolare quan-
do le persone colpite sono uomini che al 
di sopra di queste competizioni hanno ti-

SO i 

tolo alla nostra simpatia e alla nostra esti-
mazione. 

Ma la Camera ha compreso anche subito 
la proposta del ministro Bettolo. Un'As-
semblea politica ha dei sentimenti, ma non 
può avere dei sentimentalismi in contrad-
dizione con l 'adempimento dei suoi doveri. 
Alti interessi sono in discussione e l 'ammi-
raglio Bettolo, pur sentendo l 'animo af-
flitto e colpito dalla sventura domestica, 
ha compreso che il paese non intenderebbe 
una dilazione, la quale andasse al di là di 
quel termine, di cui sente bisogno, perchè 
le prime impressioni del suo grande dolore 
possano essere diminuite. 

Noi ci associamo alle parole e ai senti-
menti espressi dall 'onorevole Pasce ed alla 
proposta dell'onorevole Bettolo perchè la 
discussione sia rimessa a domani. (Com-
menti animatissimi — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Dunque metto a part i to 
la proposta di rimettere a domani il se-
guito della discussione del disegno di legge : 
« Provvedimenti per l ' industria mari t t ima ». 

(È approvata). 
Procederemo ora alla discussione di altri 

disegni di legge, come la Camera ha già 
deliberato. {Interruzioni e commenti). 
Discuss ione de! disegni» di l e g g e : Provvedi risiiti 

a favore dei Mille. 
P R E S I D E N T E . Veniamo dunque alla, 

discussione del disegno di legge : « Provve-
dimenti a favore dei Mille ». 

Se ne dia let tura. 
PAVIA, segretario, dà let tura del disegno 

di legge concordato fra Commissione e Mi-
nistero. (V. Stampato n. 333 A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

' Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale e procediamo 
alla discussione dell'articolo unico del di-
segno di legge di cui do let tura : 

« A datare dal 5 maggio 1910 la pensione 
vitalizia ai Mille di cui alle leggi 23 gen-
naio 1865, n. 2119, 26 gennaio 1877, n. 5023, 
23 giugno 1885, n. 3182, 6 agosto 1893, n.453, 
e decreto 21 novembre 1894 (Ministero del-
l 'interno), è elevata tassativamente per le 
persone dei superstiti della gloriosa spedi-
zione, ad annue lire duemila. 

« Null 'altro è innovato alle disposizioni 
delle leggi vigenti in materia ». 

Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-
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dendo di par lare , si p rocederà in a l t ra se-
d u t a alla votazione segre ta di questo dise-
gno di legge. 

( Conversazioni animatissime nelV emiciclo). 
Credo oppor tuno sospendere la sedu ta 

per qualche minu to . 
(La seduta è sospesa alle 16.40, e ripresa 

alle 17). 

Discussione del disegno di l e g g e : JhniiIna-
zione etesii articoli 9 8 , 9 9 e 1 0 S del lesto 
unico della l egge sanitaria i° agosto <907 , 
n. (risicoltura). 

P R E S I D E N T E . Veniamo alla discus-
sione del disegno di leggo: « Modificazione 
degli articoli 98, 99 e 108 del tes to unico 
della legge san i ta r ia 1° agosto 1907, n. 636 
(risicoltura) ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
DA COMO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 413-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a su questo diseguo di legge. 
Non essendovi oratori inscri t t i e nes-

suno chiedendo di par lare , dichiaro chiusa 
la discussione generale ; pass iamo alla di-
scussione degli ar t icol i : 

. <• Art . 1. 

Gli articoli 27 e 28 della legge 16 giu-
gno 1907, n. 337 (articoli 98 e 99 del testo 
unico delle leggi sani tar ie , 1° agosto 1907, 
n. 636) sono abroga t i <d in loro vece sono 
sost i tui t i i seguenti : 

Art. 27. « In ogni comune dei te r r i tor i 
colt ivati a riso, ogni anno e fino alla isti-
tuzione dei probiviri agricoli, alle da te , nei 
modi e nei t e rmini fissati dal regolamento 
per l 'esecuzione della presenta legge è elet ta 
una Commissione di conciliazione. 

« In caso di p r o v a t a oppo r tun i t à la cir-
coscrizione della Commissione può, nei modi 
e termini fissati dal regolamento, per de-
creto del Ministero di agricol tura, su i s tanza 
dei comuni interessat i , est ndersi sino a 
t u t t i i comuni compresi in un m a n d a m e n t o . 

« Alla Commissione di conciliazione è 
deferi to l 'esame di ogni controversia di ca 
ra t i e re individuale o generale f ra i condut 
tori ed i locatori di opera n<l terr i tor io di 
sua competenza , purché re la t iva a l l a i n t e r 
pretazione, applicazione ed esecuzione dei 
pa t t i cont ra t tua l i o delle consuetudini in 
vigore. 

« Alla Commissione stessa è defer i to pure 
l ' esame di ogni controvers ia di ca ra t t e re 
ind iv idua le o generale f r a i locatori d 'opera 
locali e i locatori d 'opera immigra t i , a t t i -
nente alla esecuzione dei r ispet t ivi con-
t r a t t i di lavoro ». 

Art. 28. « La Commissione di concilia-
zione è composta di nove membri , qua t t ro 
dei quali (due effet t ivi e due supplent i ) de-
legati dai condu t to r i d 'opera del comune,, 
0 dei comuni compresi nella sua circoscri-
zione, al tr i q u a t t r o (due effett ivi e due sup-
plent i) delegat i dai lavorator i di risaia lo-
cali, ed il nono, che ha l'ufficio di convocare 
e presiedere la Commissione, e let to d 'ac-
cordo dai delegati delle par t i , e, in caso di 
dissenso, dal pretore del m a n d a m e n t o al 
quale spe t t a pure la nomina dei commis-
sari nel caso di m a n c a t a elezione per non 
in te rven to degli elet tori a due successive 
adunanze rego la rmente convocate . 

« Nei comuni in cui, per la lavorazione 
della m o n d a t u r a e della raccolta e t r ebb ia -
tu ra del riso, si verifica una immigrazione 
di lavorator i , questi , all ' inizio dell 'una e del-
l 'a l t ra lavorazione, eleggono q u a t t r o dele-
gat i (due effet t ivi e due supplent i ) appar-
tenen t i al la p ropr ia categoria, i quali f anno 
p a r t e della Commissione per la d u r a t a del 
per iodo di lavorazione in cui sono s t a t i 
e let t i . 

« Nel caso di m a n c a t a elezione per non 
in te rven to degli e let tor i a due successive 
adunanze regolarmente convocate , la no-
mina dei delegati è defer i ta al pre tore del 
m a n d a m e n t o . 

« L a nomina dei Commissari in sos t i tu-
zione di quelli elet t i dalle par t i che non ac-
ce t t ino l 'ufficio, o vi r inunzino, o non s iano 
tosto surrogat i dal la p a r t e che li ha eletti, 
s p e t t a al p re tore del m a n d a m e n t o . 

« La Commissione funz iona con c inque 
m e m b r i : e eioè co l i ' i n t e rven to del presi-
dente , di due delegati dei condut to r i di 
opera e di due delegat i dei lavorator i locali 
ovvero dei l avora tor i immigra t i , secondo 
che la controversia (a giudizio del presi-
dente) r iguardi gli a p p a r t e n e n t i a l l 'una o 
a l l 'a l t ra categoria di l avo ra to r i .Quando la 
controvers ia (a giudizio del presidente) ri-
guardi l 'una e l ' a l t ra categoria di l avora-
tori , alla Commissione funz ionan te parteci-
peranno Ufi delegato dei l avora tor i locali , 
ed un delegato dei lavora tor i immigra t i . 

« Quando la controversia non r iguardi i 
condut to r i d 'opera , ma -verta solamente f r a 
1 l avora tor i locali ed i lavora tor i immigra t i , 
alla Commissione funz ionan te par tec ipe-
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ranno due delegati dei lavoratori locali e 
due delegati dei lavoratori immigrati. 

« I delegati supplenti sostituiscono i de-
legati effettivi assenti per qualsiasi mo-
tivo ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

Al primo comma dell'articolo 108 del te-
sto unico delle Jeggi sanitarie 1° agosto 1907, 
n. 636, è sostituito il seguente: 

« Le contravvenzioni agli articoli 77, 78, 
80 e 81 e le contravvenzioni ai regolamenti 
previsti dall 'articolo 22 sono punite coll'am-
menda da lire 50 a lire 1,500 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto in altra seduta. 

Discuss ione del d i segno di l e g g e : Auioi¡¿zazione 
di maggiori a s s e g n a z i o n i e di diji i i iuzioni 
negl i s tanziamenti di alcuni capitoli dello 

* stato di previs ione della spesa ilei Ministero 
dei lavori pubblici per l 'eserc iz io finanzia-
rio 1 9 0 9 - 1 0 e dispos iz ioni varie relative al 
bi lancio medes imo . 

P R E S I D E N T E . ^Procederemo ora alla di 
scussione del disegno di legge : « Autorizza 
zione di maggiori assegnazioni e di diminu 
zioni negli s tanziamenti di alcuni capitoli 
dello stato di previsione (fèlla spesa del Mi 
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi 
nanziario 1909-10, e disposizioni varie rela 
ti ve al bilancio medesimo ». 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
D A COMO, segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n. 407-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, la discussione generale 
è chiusa. 

Si passa alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1909-10 saranno introdotte le va-
riazioni stabilite dalla tabella A annessa alla 
presente legge, con che resta autorizzato 
l ' aumento di lire 3,130,200 al limite di stan-
ziamento prescritto per la spesa straordi-
naria nel det to esercizio dalle leggi 21 giu-
gno 1906, n. 238 e successive di modificazione. 

Agli effetti delle autorizzazioni di leggi 
speciali per opere pubbliche, le variazioni 
della det ta tabella che vi si riferiscono sa-

ranno compensate nei bilanci successivi con: 
corrispondenti riduzioni od aumenti , a se-
conda che figurino f ra le maggiori assegna-
zioni o fra le diminuzioni di stanziamento^ 

Per l'esercizio finanziario 1910-11 il limite' 
di stanziamento per la spesa straordinaria^ 
del Ministero dei lavori pubblici di cui a l la 
citata legge 21 giugno 1906, n. 238 e suc-
cessive modificazioni è aumenta to di l i re 
6,630,000. 

Si dia lettura della tabella A. 
D A COMO, segretario, leggei 

Tabella A delle maggiori assegnazioni e dimi-
nuzioni di stanzia-nento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1909-10. 

MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 
a) TITOLO I . — Spesa ordinaria. 

Capitolo 2. Amministrazione centrale — 
Personale di ruolo - Indenni tà di residenza 
in R o m a ( S p e s e fisse) . . . L . 4- 3,< 

Capitolo 3. Amministrazio-
ne centrale - Indenni tà di tra-
sferte, di reggenza e diverse » 4- 17,i 

Capitolo 4. Amministrazio-
ne centrale - Personale di 
ruolo - Compensi . . . . » + 1 

Capitolo 6. Ministero - Spe-
se d'ufficio ' . . . ' . » + 5>,800 

Capitolo 8 bis. F i t to di lo-
cali in uso dell'Amministrazio-
ne c e n t r a l e {Spese fisse) . . » 4- 200 

Capitolo 9. Ministero-Ma-
nutenzione, riparazione ed a-
da t tamento di locali . . . . » -f- 10,000 

Capitolo 11. Pi t to di locali 
per uso degli uffici dei circoli 
ferro-viari d'ispezione (Spese 
fisse) . . . . » 4- 5,< 

Capitolo 12. Assegni, inden-
nità di missione e spese diverse 
di qualsiasi natura per gli ad-
detti ai gabinetti . . . . » + 2,0( 

Capitolo 14. Genio civile -
Personale di ruolo - Inden-
nità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . . » - j - 1 > 5 < 

Capitolo 17. Genio civile -
Indenni tà dipendenti dalle 
leggi 5 lug'io 1882, n. 874 e 15 
giugno 1893, n. 294, accordate 
con decreti ministeriali regi-
strati preventivamente alla 
Corte dei conti - » -f 3,< 

Capitolo 18. Genio civile 
- C o m p e n s i e sussidi . . . »-4- 10,OO# 
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Capitolo 19. Genio civile -
Spese d'ufficio ( Spese fìsse) L. 4- 10,000 

Capitolo 20. Genio civile -
Provvista, riparazione e tra-
sporto di mobili ed istru-
menti geodetici, restauro ed 
adattamento dei locali ad uso 
degli uffici del Genio civile 
(articolo 28 della l^gge 5 luglio 
1882, n. 874) s . » + 10,000 

Capitolo 22. Genio civile -
Spese diverse . . . . . . »4- 50,000 

Capitolo 28. Spese di liti e 
per arbitraggi (Spesa obbliga-
toria) * . . . . » + • 20,000 

Capitolo 33. Manutenzione 
di strade e ponti nazionali, 
sgombro di nevi, di materie 
franate o trasportate dalle 
piene, lavori per impedire in-
terruzioni di transito e per ri-
parare e garantire da danni 
le strade e i ponti nazionali 
- Spese per il servizio delle 
regie Trazzere »4- 689,000 

Capitolo34. Trasferte e com-
petenze diverse al personale di 
sorveglianza addetto ai lavo-
ri di manutenzione di strade 
e ponti nazionali, allo sgom-
bro di nevi, di materie franate 
o trasportate dalle piene, ai 
lavori per impedire interru-
zioni di transito e per ripa-
rare e garantire da danni le 
strade e i ponti nazionali ed 
al servizio delle regie Traz-
zere » 4- 5,000 

Capitolo 35. Salario ed in-
dennità di percorrenza ai can-
tonieri delle strade nazionali 
[Spese fìsse.) »4- . 80,000 

Capitolo 36. Indennità di-
verse e sussidi ai cantonieri 
delle strade nazionali . . . » + 20,000 

Capitolo 37. Indennità a di-
versi comuni per la manuten-
zione di tronchi di strade na-
zionali che ne attraversano gli ' 
a b i t a t i l a mente dell'articolo 
41 della legge 20 marzo 1865, 
ti. 2248, allegato F . . . . » + 10,000 

Capitolo 39. Concorsi per 
l'innovazione del pavimento 
dei tronchi di strade nazionali 
compresi entro gli abitati, ai 
termini dell'articolo 42 della 
legge 20 marzo 1865, n. 2248, al-
legato F . . . . - . . . . » 4- 45,000 

Capitolo 42. Opere idrauli-
che di l a categoria - Manuten-
zione e riparazione . . . . L. 4- 80,000 

Capitolo 45. Opere idrauli 
che di 2a categoria - Manuten-
zione e riparazione . . . , . » + 475,000 

Capitolo 46. Opere idrauliche 
di 2a categoria - Spese per com-
petenze al personale addetto 
alla sorveglianza dei lavori di 
manutenzione e riparazione » + 25,00© 

Capitolo 60. Manutenzione e 
riparazione dei porti . . . . » 4- 400,000 

Capitolo 61. Escavazione dei 
porti . \ . . . . » 4- 100,000 

Capitolo 62. Indennità, com-
petenze diverse e sussidi al per-
sonale ordinario adibito al ser-
vizio di manutenzione e di esca-
vazione dei porti . . . . * . » 4- 6,000 

Capitolo 65. Manutenzione, 
riparazione, illuminazione e rin-
novazione di apparecchi dei 
fari e fanali . . . . . . . . . . 4- 260,000 

Capitolo 66. Indennità, com-
pensi, competenze diverse e sus-
sidi al personale ordinario adi-
bito al servizio di manutenzio-
ne, riparazione ed illuminazione 
dei fari e fanali - Assegni e 
competenze diverse ai fanalisti 

• avventizi » 4 - 30^000 
Capitolo 68. ^Stipendi e in-

dennità fìsse al personale su-
balterno ordinario pel servizio 
dei fari (Spese fìsse) . . . ' . » 4- 15,000 

Capitolo 75. Fitto di locali 
(Spese fisse) . . » 4 - 2,200 

Capitolo 76. Provviste, ripa-
razioni e manutenzione mobili 
e locali » 4- 3,000 

Capitolo 70. Opere idrauliche 
di l a categoria nelle provincie 
Venete e di Mantova - Manu-
tenzione e riparazione . . . . » 4- 66,200 

Capitolo 79. Opere idrauliche 
di 1" categoria nelle-provincie 
venete e di Mantova - Spese 
per competenze al personale 
addetto alla sorveglianza dei 
lavori di manutenzione e ripa-
razione . » 4- -10,000 

Capitolo 80. Opere idrauliche 
di 2a categoria nelle provincie 
Venete e di Mantova - Manu-
tenzione e riparazione . . . . » 4- 400,000 

Capitolo 82. Servizio idrogra-
fico e mareografico nelle pro-
vincie Venete e di Mantova . » 4- 3,800 
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Capitolo 83. Spese pel ser-
vizio di p iena e spese casuali i 
pel servizio delle opere idrau-
liche di l a e 2a categoria e di 
a l t r§ categorie per la p a r t e a 
quelle a t t i n e n t e nelle P r o v i n -

cie Venete e di M a n t o v a . . L. 4- 100,000 
Capitolo 87. 'Manutenz ione , 

r iparazione, i l luminazione e rin-
novazione di apparecch i dei 
far i e fanal i nelle Provincie Ve-
nete ., » 4- 50,000 

Tota le delle maggiori asse-
gnazioni della spesa ordina-
ria . . L. 4- 3,032,700 ! 

B) TITOLO I I . — Spesa straordinaria. 

Capitolo 101. Genio civile -
Pe r sona le aggiunto a d d e t t o al 
servizio generale - S t ipend i 
{Spese fisse) L. + 6,000. 
* Capitolo 102. Genio civile -
Persona le agg iun to - I n d e n -
n i t à di residenza in R o m a 
(Spese fisse) . » 4 4,000 

Capitolo 103. Genio civile -
Pe r sona le agg iun to a d d e t t o al 
servizio generale - I n d e n n i t à 
fìsse mensili , t r a s fe r t e , sussidi, 
compe tenze diverse e inden-
n i t à in base al l 'ar t icolo 11 della 
legge 3 marzo 1904, n. 66 . » + 12,000 

Capitolo 103-bis. R imborso 
e saldo di spese varie di fìtto, 
i l luminaz ione , r i sca ldamento 
e manu tenz ione locali, e di 
spese var ie di ufficio occorse 
nell ' interesse del servizio del 
t e r r emo to del 1907 e nell ' in-
teresse del servizio di stralcio 
e deposi to degli a t t i dei sop-
pressi Circoli fe r roviar i . . » 4- 5,000 

Capitolo 103-ter. R imborso 
e saldo di spese sos tenu te per 
concorrere alla mos t ra del P o 
a P iacenza . . . . . . . . » 4- * 600 

Capi tolo 104. Opere in Ro-
ma d ipendent i dal le leggi 14 
maggio 1881, n. 209; 2 luglio 
1890, n. 6936; 20 luglio 1890, 
n. 6980; 28 giugno 1892, n. 299; 
6 agosto 1893, n. 458; 14 gen-
naio 1897, n. 12; 25 f e b b r a i o 
1900, n. 56; 27 d icembre .1903, 
n. 514; 30 giugno 1904, n. 293 
(art icolo 1, le t tere b, c, d) ; 6 
giugno 1907, n. 300; 11 luglio 

1907, n. 502 (art icolo 1, let-
te re b e c) e legge 30 giugno 
1909, n. 407 (art icolo 1, let-
tere a e b) (Spesa ripartita) L. 4- 1,190,000 

Capitolo 105. I n d e n n i t à fisse 
mensili , t r a s f e r t e e compe tenze 
diverse al personale ordinar io 
del Genio civile in servizio 
delle opere di R o m a . . . . » 4- 3,000 

Capitolo 106. S t ipend i al 
personale agg iun te del Genio 
civile in servizio delle opere 
in R o m a (Spese fisse) . . . » 4- 12,000 

Capi tolo 112. S t ipendi al • 
persona le agg iun to del Genio 
civile, in servizio dei lavori 
di amp l i amen to , s is temazione 
e a r r e d a m e n t o de l l 'Univers i tà 
di Napol i e degli i s t i tu t i di-
penden t i (Spese fisse) . . . » 4- 3,000 

Capi to lo 120. Spese casual i 
per opere di s is temazione e 
mig l io ramen to di s t r ade e pon t i 
nazionali per le quali manca in 
bi lancio lo s t anz i amen to nei 
l imit i di lire 30,000 . . ; . . » + . 5,000 

Capitolo 123. I n d e n n i t à fìsse 
mensili, t r a s f e r t e e competenze 
diverse al personale ordinar io 
del Genio civile in servizio dei 
lavori di s is temazione e miglio-
r a m e n t o di s t r ade e pont i na-
zionali . . . . . . . . . V . » 4- 58,500 

Capitolo 124. S t i pend i al 
personale agg iun to del Genio 
civile in servizio dei lavor i di 
s is temazione e migl ioramento 
di s t r a d e e pon t i nazionali 
(Spese fisse) » 4- 500 

Capi tolo 130. Concorso dello 
S t a to per le s t r ade provincial i 
di l a e 2a serie di cui nelle 
leggi 27 giugno 1869, n. 5 47 
e 30 maggio 1875, n. 2521, e per 
le s t rade , di cui nell 'elenco I I I 0 

della legge 23 luglio 1881, nu-
mero 333, che si costruiscono 

• dalle provincia d i r e t t a m e n t e » 4- 1,280,000 
Capitolo 131. I n d e n n i t à fìsse 

mensili , t r as fe r te e competenze 
diverse al personale ordinar io 
del Genio civile adde t to al ser-
vizio delle costruzioni s t rada l i 
d ipenden t i dalle var ie leggi e-
m a n a t e da l 1862 al 1883- Com-
pensi e r imuneraz ion i per mag-
giori servizi resi dal personale 
de l l 'Ammin i s t r az ione cen t ra le 
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«del Genio civile, nell'interesse 
•delle dette costruzioni, . . L. 4- 41,000 

Capitolo 132. Stipendi al 
personale aggiunto del Genio 
civile in servizio delle costru-
zioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 
al 1883 (Spese fisse) . . . . » + 110,000 

Capitolo 137. Sussidi ai co-
muni per la costruzione di 
strade comunali obbligatorie 
e di strade comunali di accesso 
alle stazioni ferroviarie o al-
l'approdo dei piroscafi postali, 
«ce., e costruzione diretta a 
«ura dello Stato di' strade com-
unali di accesso alle stazioni 
ferroviarie in provincia di Ba-
silicata e 12 nell'isola di Sar-
degna (leggi 30 agosto 1868, 
n. 4613; giugno 1892, n. 267; 
16 luglio 1894, n. 338; articolo 3 
della legge 25 febbraio 1900, 
:n. 56; legge 8 luglio .1903, n. 312; 
articolo 54 della legge 31 marzo 
1904, n. 140 e articolo 70 del 
testo unico di legge approvato 
con regio decreto 10 novem-
bre 1907, n. 844) . . . . . . » + 650,000 

'Capitolo 138. Stipendi al 
personale aggiunto del Genio 
civile addetto alla costruzione 
delle strade comunali obbli-
gatorie nella provincia di Co-
senza (Spese fisse) » 4 - 5,500 

Cpitolo 140. Sussidi ai co-
muni e consorzi di comuni e 
di utenti delle strade vicinali 
più importanti soggette a ser-
vitù pubblica per opere che 
«tanno a loro carico (arti-
colo 321 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248 allegato F) .. . » + 100,000 

Capitolo 145. Indennità fisse 
mensili, trasferte e competenze 
diverse al personale ordinario 
del Genio civile addetto alle 
opere idrauliche di 3a, 4a e 5a 

categoria ^ . . . . . . . . . » 5,000 
Capitolo 147. Òpere di bo-

nificazione di l a categoria di-
pendenti dal testo unico di 
legge sulle bonificazioni 22 mar-
zo 1900, n. 195, e dalle leggi 
7 lugli« 1902, n. 333; 6 giugno 
1907 n. 300 (articolo 1 lettera gr); 
5 aprile 1908, n. 126 (articolo 1 
let tera e); 24 dicembre 1908, 

n. 747 (art. 2) e 30 giugno 1909, 
n. 407 (articolo 1 lettera /) 
(Spesa ripartita) L. - f - 2,400,000 

Capitolo 149. Somma a di-
sposizione dell' Amministra-
zione (leggi 22 m arzo 1900 n. 195, 
e 7 luglio 19)2 n. 333). Studi ' 
di progetti e compimento delle 
opere di bonificazione in corso 
di esecuzione, autorizzate da 
leggi anteriori a quella del 
18 giugno 1899 n. 236 (Spesa 
ripartita) » 4- 600,000 

Capitolo 158. Stipendi al 
personale aggiunto del Genio 
civile in servizio delle opere 
di sistemazione idraulica del-
l'isola di Sardegna (Spesefisse)» + 6,000 

Capitolo 171. Lavori di con-
solidamento delle frane, ri-
sanamento degli abitati e for-
nitura di acqua potabile ( Spesa 
ripartita) . . . . - . . » + 200,000 

Capitolo 205. Indennità fisse 
mensili, trasferte e compe-
tenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile ad-
detto al servizio delle opere 
di cui alle tabelle E ed ^ a n -
nesse alla legge 19 luglio 1906, 
n. 390 . . . . . . . . . . . » + 10,000 

Capitolo206. Stipendi al per-
sonale aggiunto del Genio ci-
vile inservizio delle opere di 
cui alle tabelle E ed F an-
nesse alla legge 19 luglio 1906, 
n. 390 (Spese fisse) . . . . . » + 4,000 

Capitolo 221. Stipendi al 
personale aggiunto del Genio 
civile in servizio delle opere 
marittime nelle provincie Ve 
nete (Spese fisse) » 4- 3,000 

Capitolo 22Q-bis. Interessi 
dovuti sulla quota di concorso 
governativo nelle spese stra-
ordinarie di riparazione del 
macchinario del bacino da ca-
renaggio nel porto Livorno » -t- 15,000 

Capitolo 22Q-ter. Rimborso 
e saldo di spese accessorie stra-
ordinarie afferenti la manu-
tenzione, l'escavazione e l'il-
luminazione dei porti di eser-
cizi arretrati » 4- 15,000 

Capitolo 229. Ampliamento 
dell'illuminazione sulle calate 
dei porti e forniture diverse » 4- 10,000 
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Capitolo 235. Stipendi al 
personale aggiunto del Genio 
civile in servizio delle opere 
mar i t t ime (Spese fisse) . . . L. -f- 35,000 

Tota le delle maggiori asse-
gnazioni della spesa s t raordi-
naria . L. 4- 6,789J00 

Diminuzioni di stanziamento. 

a ) TITOLO I . — Spesa ordinaria. 

Capitolo 1. Amminis t raz ione 
Personale di ruolo {Spese fisse) L. 

Capitolo 10: Circoli ferroviari 
d ' i spezione - Manutenzione, ri-
pa raz ione ed a d a t t a m e n t o di lo-
cali . . . . » 

Capitolo 13. Genio civile -
Personale di ruolo (Spese fisse) » 

Capitolo 15. Genio civile -
Spese per indenni tà di visite » 

Capitolo 16. Genio civile ~ 
Spese di t raslocazione . . . » 

Capitolo 31. Rimborso al Mi 
nistero del tesoro della spesa per 
pens ioni ordinarie (Spese fisse) » 

— 2,000 

— 125,000 

30,000 

- 16,000 

— 100,000 

Totale, delle diminuzióni di 
s t anz iamento della spesa ordi-
naria . . . . . . L. — 308,000 

b) TITOLO I I . — Spesa straordinaria. 

Capitolo 95. Amminis t raz ione 
c e n t r a l e - P e r s o n a l e aggiunto -
"Stipendi (Spese fisse). . . . L. — 4,600 

Capitolo 97. Amministrazio-
ne centrale - Personale aggiun-
t o - S u s s i d i , competenze diverse 
e indenni tà in base all 'art icolo 
11 della legge 3 marzo 1904, nu-
mero 66 » — 5,000 

Capitolo 98. Assegni mensili 
al personale s t raordinar io ed 
avvent iz io adde t to al servizio 
generale (Spese fisse) . . . . » — 18,000 

Capitolo 100. I n d e n n i t à di 
•trasferte, sussidi e competenze 
diverse al personale s t raord ina 
rio ed avventizio adde t to al 
servizio generale . . . . . . » — 3,000 

Capitolo 108. Assegni men-
sili al personale avventizio in 
servizio delle opere in R o m a » — 5,000 

Capitolo 111. Ampliamento, 
s is temazione e a r r edamen to del 
l ' U n i v e r s i t à di Napoli e degli 
I s t i t u t i d ipendent i (leggi 30 lu-
glio 1896, n. 339; articolo 1, let-

centrale -
35,000 

t e ra e dellalegge 30 giugno 1904, ( 
n. 293 e articolo 14 della legge 
30 giugno 1909, n. 407) . . L. — 3,000 

Capitolo 121. S tudi di pro-
get t i per opere s t radal i non au-
tor izzate da leggi » — 5,000 

Capitolo 126. Assegni mensili 
al personale avvent izio adde t to 
ai lavori di s istemazione e mi-
gl ioramento di s t rade e pont i 
nazionali (Spese fisse) . . . » — 4,000 

Capitolo 127. I ndenn i t à di 
t ras fe r te , sussidi e competenze 
diverse al personale avventizio 
adde t to ai lavori di sistemazio-
ne e migl ioramento di s t rade e 
pont i nazionali » — 5,000 

Capitolo 128. Riparazione di 
danni cagionat i alle opere dello 
S t a t o dalle alluvioni e dalle 
f r ane (leggi 7 luglio 1901, n. 341; 
3 luglio 1902, n. 298; 8 luglio 
1903, n. 311; 7 luglio 1904, nu-
mero 313; 29 dicembre 1904, nu-
mero 674; articolo 1 le t te ra d 
della legge 32 dicembre 1907, 
n. 810 e articolo 1 della legge 24 
d icembre 1903, n. 747) (Spesa ri-
partita) » — 1,250,000 

Capitolo 134. Assegni mensili 
al personale avvent iz io adde t to 
al servizio delle costruzioni stra-
dali d ipendent i dalle varie leggi 
e m a n a t e dal 1862 al 1883 (Spese 
fisse) » — 3,500 

Capitolo 139. I n d e n n i t à fisse 
mensili, t ras fer te , competenze 
diverse ed indenn i t à in base 
all ' articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66 al personale 
aggiunto del Genio civile ad-
det to alla costruzione delie-
s t rade comunali obbl igator ie 
nella provincia di Cosenza » — 5,500 

Capitolo 144. Opere idrauli-
che di 3a, 4a e 5a categoria -
Concorsi le sussidi a termini 
degli articoli 98 e 99 della legge 
30 marzo 1893, n.173; nn. 2,15 
e 19 della legge 7 luglio 1902, 
n. 304; p rovved iment i relat ivi 
al buon regime dei fiumi e tor-
rent i e sussidi ad opere idrau-
liche, in v i r tù dell 'articolo 321 
della legge 20 marzo 1865, nu-
mero 2248, allegato F . . . » — 5,000 

Capitolo 146. Sussidi per 
opere di difesa degli ab i ta t i e 
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delle opere stradali provinciali 
e comunali contro le frane e 
la corrosione dei fiumi e tor-
renti e per il ripristino delle 
opere stesse e di quelle idrau-
liche distrutte o danneggiate 
dalle alluvioni, piene e frane 
(leggi 16 luglio 1884, n. 2514; 
20 luglio 18P0, n. 7018; 30 di-
cembre 1892, n. 734; 21 gennaio 
1897, n. 30; 27 aprile1899, nu-
mero 165 ; 1° aprile 1900, nu-
mero 121; 7 luglio 1901, n. 341 ; 
3 luglio 1902, n. 298; 8 luglio 
3903, n. 311; 30 giugno 1904, 
n. 293; 3 luglio 1904, n. 313; 
articolo 6 della legge 29 dicem-
bre 1904, n.'674 e 6 giugno 1907, 
n. 300 (articolo 1, lettera g) e 
articolo 1, lettere e, f e g della 
legge 29 dicembre 1907, n. 810 
(Spesa ripartita) . . . . . . L. -

Capitolo 155. Costruzioùe di 
Strade comunali occorrenti al 
bonificamento dell' Agro ro-
mano, e retribuzione ai con-
dannati , impiegati nella co-
struzione delle medesime (ar-
ticoli 19 e 21 della legge 13 di-
cembre 1903, n. 474) . . . . » 

Capitolo 157.Indennità fìsse 
mensili, trasferte e competenze 
diverse aL personale del Genio 
civile in servizio delle opere 
di correzione dei corsi d'acqua 
e di bonificazione nell'isola di 
Sardegna » 

Capitolo 166. Sistemazione 
idraulica montana e di pia-
nura dei corsi d 'acqua ( S p e s a 
ripartita) . . . . . . . . . » 

Capitolo 204. Riparazione 
di danni, sistemazione idrau-

300,000 

150,000 

6,000 

200,000 

lica e forestale, e opere di bo-
nifica dei torrenti situati nella 
plaga Vesuviana, in dipen-
denza delle tabelle E ed F 
annesse alla legge 19 luglio 
1906, n. 390 e della tabella G 
annessa alla legge 30 giugno 
1909, n. 407 (Spesa ripartita) » — 313,200 

Capitolo 207. Indennità fìsse 
mensili, trasferte, sussidi, com-
petenze diverse e indennità in 
base all 'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66 al perso-
nale aggiunto del Genio civile 
in servizio delle opere di cui 

alle tabelle F ed F annesse 
alla legge 191uglio 1906, ri. 390L. — 

Capitolo 213. Opere di bo-
nificazione nelle provincie Ve- ' 
nete e di Mantova, in dipen-
denza del testo unico di legge 
sulle bonificazioni 22 marzo 
1900, n. 195 e delle leggi 7 lu-
glio 1902, n. 333; 6 giugno 1907, 
n. 300 (art. 1, lett . g) e 30 giu-
gno 1909, n. 407 (art. 1, let-
tera /) (Spesa ripartita) . . » — 

Capitolo 220. Indennità fisse 
mensili, trasferte e compete 
nze diverse al personale or-
dinario del Genio civile in ser-
vizio delle opere marittime 
nelle provincie Venete . . » — 

Capitolo 226. Opere maritti-
me dipendenti dalla legge .14 
luglio 1907, n. 542 coll 'aggiunta 
di quelle pei porti contemplati 
in più leggi (Spesa ripartita) » — 

Capitolo 233. Concorso dello 
Stato per opere straordinarie 
nei porti di 4a classe di 2 a cate-
goria (articolo 23 del -testo 
unico della legge sui porti e 
fari, approvato con regio de-
creto 2 aprile 1885, n. 3095) » -

Capitolo 234. Indennità fìsse 
mensili, trasferte e competenze 
diverse al personale ordinario 
del Genio civile in servizio 
delle opere maritt ime (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . » -

Capitolo 233. Indennità fisse 
mensili, trasferte, sussidi, com-
petenze diverse e indennità in 
base all 'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66 al perso-
nale aggiunto del Genio civile 
in servizio delle opere marit-
t ime . » • 

Capitolo 238. Indennità di 
trasferte, sussidi e competenze 
diverse al personale avventizio 
addetto alle opere maritt ime » 

Capitolo 244. Assegnazione 
per un fondo di riserva per 
maggiori stanziamenti relativi 
a spese autorizzate da leggi 
precedenti o dalla legge30 giu-
gno 1904, n. 293 e per eventuali 
nuove opere da autorizzarsi 
conlalegge di bilancio persom-

, me non eccedenti lire 30,000 e 

100,000 

3,000. 

195,000 

20,000 

15,000 

15,000» 

5,000 
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con.leggi speciali per som me su-
deriori . . . . . . . . . . . L. — 1,019,300 

Totale delle diminuzioni di 
stanziamento della spesa stra-
ordinaria . . . . . . . . . . L. — 3,658,900 

Riepilogo 

Parte ordinaria : 
Maggiori as-

segnazioni . . L. - f 3,032,700 
Diminuzioni 

di stanziamento » — 308,000 
— L . + 2,724,700 

Parte straordinaria : 
Maggiori as-

segnazioni . . . . » 4- 6,789.100 
Diminuzioni 

di stanziamento » — 3,658,900 
L. + 3,130.200 

Totale L. + 5,854,900 

sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195), 
lire -j- 2,900,000. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-
colo 2 con l'annessa tabella di cui è s ta ta 
data lettura. 

{È approvato). 

Art. 3, . 

È elevato a lire 2,000,000 il limite delle 
somme da prelevarsi a termini dell articolo 4 
della legge 6 maggio 1906, n. 200, sulle dispo-
nibilità delle leggi30 giugno 1876, n. 3201, 23 
luglio 1881. n. 330, 15 aprile 1886, n. 3791, e 
2 luglio 1890, n. 6936, per provvedere alle 
opere urgenti per la navigabilità del Tevere 
a valle di Roma a termini delle disposi-
zioni della suddetta legge 6 maggio 1906? 

n. 200. 

C) — CATEGORIA IV. — Partite di giro. 

Capitolo 249. Somme corri-
spondenti ai pagamenti da di-
sporre per le opere straordi-
narie di bonificamento da rim-
borsarsi al Tesoro mediante 
prelevamento dal conto cor-
rente con la Cassa dei depositi 
e prestiti (articoli 67 e 68 del 
testo unico della legge sulle bo-
nificazioni 22 marzo 1900, 
n. 195) . . . . . . . . . . . L. + 2,900,000 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-
colo 1 con l'annessa tabella che ne fa parte 
integrante e di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Nello stato'di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio 1909-10 sarà portata la variazione 
di cui alla tabella B annessa alla presente 
legge. 

Si dia lettura dell'annessa tabella. 
DA COMO, segretario, legge : 

Tabella B delle variazioni allo stato di pre-
visione dell'entrata per l'esercizio finanzia-
rio ¡909 10. 

Capitolo 227. Somma da prelevarsi dal 
conto corrente con la Cassa depositi e pre-
stiti, costituito dalle assegnazioni destinate 
alle opere straordinarie di bonificamento 
(articoli 67 e 68 del testo unico della legge 

(È approvato). 

Art. 4. 

In aggiunta alle somme autorizzate per 
la costruzione del nuovo porto fluviale del 
Tevere immediatamente a valle dell 'attuale 
ponte di ferro della ferrovia Roma-Pisa 
dall'articolo 37 della legge 11 luglio 1907, 
n. 502, è assegnata la somma di lire 550,000 
da prelevarsi dalle disponibilità delle leggi 30 
giugno 1876, n. 3201, e successive, riflettenti 
i lavori di sistemazione del Tevere. L a pre-
detta somma verrà inscritta in bilancio a 
seconda del bisogno e nei limiti della spesa 
annua consolidata. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Col rendiconto consuntivo dell'esercizio 
finanziario 1909-10 i residui delle somme 
autorizzate per opere idrauliche di .la e 2a 

categoria con le leggi dal 1881 in poi, e che 
trovansi inscritte nei capitoli aggiunti del-
l'esercizio suddetto, saranno riuniti in unico 
capitolo aggiunto al bilancio dell'esercizio 
1910-11 colla denominazione : 

« Residui passivi dell'esercizio 1909-10 e 
retro per opere idrauliche di l a e 2a cate-
goria autorizzate con leggi diverse dal 1881 
in avanti ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

È concesso al comune di Salerno per la 
esecuzione delle opere di difesa e sistema-
zione della riviera di quella città, un ulte-
riore sussidio di lire 300,000 in aggiunta a 
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quello accordatogli con regio decreto 16 lu-
glio 1901 e di cui al l 'art icolo 10 della legge 
13 marzo 1904, n. 102. 

I l pagamen to di ques ta somma sarà f a t to 
a misura de l l ' avanzamento dei lavori e vi si 
p rovvederà con imputaz ioni al fondo in-
scr i t to al n. 30 della tabel la annessa alla 
legge 14 luglio 1907, n. 542, « Opere diverse 
per la difesa delle spiaggie, ecc. ». De t to 
f o n d o verrà poi g r a d a t a m e n t e re integrato , 
negli esercizi dal 1913-14 al 1918-19, me-
d ian te t r a spor to di annue lire 50,000, da ef-
fe t tuars i con decreti del ministro del tesoro, 
dal capi to o dei sussidi per opere ai porti 
d i 4* classe e per conservazione di spiaggie, 
corr ispondente a quello n. 232 dell'esercizio 
1909-10. . 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to a 

scru t in io segreto in a l t ra seduta . 

Ilhcnssioiic del disegno di l e ^ e : Convenzione 
I n l'Italia «¡1 il Liissembnrgu \)tv l'assistenza 
ed il i impali io degli italiani indigenti. 
P R E S I D E N T E . Pass iamo ora alla di-

scussione del disegno di legge: Convenzione 
t r a l ' I t a l i a ed il Lussemburgo per l'assi-
s tenza ed il r impat r io degli i tal iani indigenti . 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
P A V I A , segretario, legge: (Y. Stampato 

n . 396 A) . 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi orator i iscri t t i e nessuno 

ch iedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo ora alla discussione degli 
articoli : 

Art . 1. 
È a p p r o v a t a l 'annessa convenzione f r a 

l ' I t a l ia ed il Lussemburgo per l 'assistenza 
ed il r impa t r io degli indigenti , firmata a 
Lussemburgo addì 5 agosto 1909, le cui ra-
t i f iche fu rono scambia te in addì 

(È approvato). 
Art , 2.. 

Al tes to f rancese della convenzione appro-
v a t a colla presente legge è uni ta e sarà 
con temporaneamen te pubbl ica ta la sua t ra-
duzione i ta l iana. i Si dia l e t tu ra della Convenzione annessa j 
.a questo disegno di legge. 

DA COMO, segretario, legge: 
Convenzione fra l'Italia e il Lussemburgo per 

l'assistenza e il rimpatrio degli indigenti. 
5 agosto 1909. 

Sa Majes té ' le Roi d ' I t a l i e et, au nom de 
Son Altesse Royale le Grand Duc de Lu-
xembourg , Duc de Nassau, Son Altesse Ro-
yale la Grande-Duchesse, régente du Grand-
Duché de Luxembourg , désirant , de com-
mun accord, conclure une convention con-
cernant l 'assistance des su je ts indigents de 
l 'un des E t a t s con t r ac t an t s sur le terr i toire 
de l ' a u t r e et leur r apa t r i emen t , ont muni , 
à cet effet, de leurs pleins pouvoirs, s a v o i r : 

SA MAJESTÉ LE ROI D' ITALIE : 
S. Exc . M. J . Sallier de la Tour , duc de 

Calvello, son envoyé ext raordinai re et mi-
nis t re plénipotent ia i re près Son Altesse Ro-
yale le Grand-Duc de Luxembourg , Duc de 
Nassau ; 
SON ALTESSE ROYALE LA GRANDE-DUCHESSE-

RÉGENTE DU GRAND-DUCHÉ DE LUXEM-
BOURG : 

S. Exc. M. P a u l Eyschen , son .ministre 
d ' E t a t , prés ident du g o u v e r n e m e n t ; 
lesquels, après avoir échangé leurs pleins 
pouvoirs , t rouvés en bonne et due forme, 
sont convenus des art icles su ivan t s : 

Art . 1 e r — Chacune des Par t ies contrac-
t an tes s 'engage à assurer, dans les l imites 
de son terri toire, aux sujets indigents de 
l ' au t re P a r t i e l 'assistance et les secours mé-
dicaux et pha rmaceu t iques nécessités pour 
cause de maladies ou infirmités physiques 
ou mentales, selon les règles établ ies en fa-
veur de ses na t ionaux pa r les lois concer-
nan t l 'assistance publ ique. De même les 
orphelins et les enfan ts abandonnés pa r leurs 
pa ren t s ressort issants de l 'un des deux pays 
recevront dans l ' aut re , en cas de nécessité, 
1' assistance et les secours requis par leur 
é t a t à l ' instar des na t ionaux . Si l ' ind igent 
est recondui t hors du pays , chaque gouver-
nemen t ga ran t i t de lui fourn i r les moyens 
nécessaires pour gagner la f ront ière de son 
pays d 'origine. 

Ar t . 2. — Il ne sera reclamé aucun rem-
boursemen t de secours, de f ra is d 'ent re t ien , 
de t r a i t e m e n t ou de t ranspor t fourn is pa r 
appl icat ion de l 'ar t icle précédent aux su je t s 
luxembourgeois en I t a l i e et respec t ivement 
aux sujets i tal iens d a n s le Luxembourg , à 
la charge des communes ou ins t i tu t ions cha-
r i tables ou de caisses publiques de l ' E t a t 

I auquel appa r t i en t l ' indigent . Il en sera de 
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même, le cas échéant, des frais d 'enterre-
ment . 

Art . 3. — Les adminis t ra t ions qui ont 
i a i t l 'avance des secours ou autres frais 
peuvent , toutefois, en poursuivre le recou-
vrement dans le pays auquel appar t ient l 'in-
dividu secouru contre celui-ci ou contre 
d ' au t res personnes tenues civilement à pour-
voir à son entret ien. 

Art . 4. — Les indigents t rai tés ou en-
t re tenus à charge de là bienfaisance publique 
dans les conditions indiquées à l 'article l« r, 
ne seront rapatr iés que sur une demande 
préalable adressée par la voie diplomat ique 
d 'un gouvernement à l ' au t re . La demande 
de rapat r iement ne pourra être déclinée par 
la raison que l ' indigent aurai t perdu sa na-
t ional i té s'il n 'a pas acquis la nationali té du 
pays qui demande le rapa t r iement . 

Art . 5. — Il sera s ta tué sur la demande de 
r apa t r i emen t dans un dé ai de quatre mois, 
à compter du jour de la transmission des 
actes de l ' é ta t civil indispensables à l 'exa-
men de la demande de rapat r iement . Sinon 
les frais d 'assistance ou de t ra i t ement expo-
sés par les autori tés publiques du pays qui 
demande ou requiert le rapatr iement , à 
compter du jour successif à l 'échéance du 
délai maximum ci-dessus fixé pour décider 
sur la demande de rapat r iement , deviennent 
remboursables à charge du gouvernement 
du pays d'origine de l ' indigent rapatrié. 

Art . 6. — Le rapa t r iement peut ne pas 
avoir lieu si la cont inuat ion de secours est 
demandée et consentie moyennant le rem-
boursement des frais aux conditions à con-
venir entre les établissements intéressés. 

Art . 7. — Chacune des deux Part ies con-
t rac tan tes se réserve le droit de dénoncer 
la présente convention moyennant avis préa-
lable donné six mois à l 'avance. 

Art . 8. — La présente convention ne sera 
exécutoire que le t rent ième jour aprèa sa 
publication dans les formes prescrites par 
les lois des deux pays. Elle sera ratifiée et 
les ratifications seront échangées aussitôt 
que faire se pourra . 

E n foi de quoi, les plénipotentiaires res-
pectifs ont signé la présente convention et 
y ont apposé leurs cachets. 

Fa i t à Luxembourg, en double expédi-
t ion, le cinquième jour du mois d 'août de 
l ' an de grâce mil neuf cent neuf. 

G. DE LA TOUR CALVELLO 
(L. 8.) 

E Y S C H E N 
(L. 8.) 

Convenzione fra l'Italia e il Lussemburgo per 
il rimpatrio degli indigenti. 

5 agosto 1909. 
Sua Maestà il Re d ' I ta l ia e, in nome di 

Sua Altezza Reale il Granduca di Lussem-
burgo, Duca di Nassau, Sua Altezza E -ale 
la Granduchessa, reggente il Granducato di 
Lussemburgo, desiderando, di comune ac-
cordo, di conchiudere una convenzione con-
cernente l 'assistenza dei sudditi indigenti 
di ciascuno degli S ta t i contraent i nel terri-
torio dell 'altro ed il loro r impatr io , hanno 
muni to , a tale effetto, dei loro pieni poter i : 

SUA MAESTÀ IL R E D'ITALIA: 
Sua Eccellenza il signor G.'Sallier de la 

Tour, duca di Calvello, Suo inviato straor-
dinario e ministro plenipotenziario presso 
Sua Altezza Reale il Granduca di Lussem-
burgo, Duca di Nassau; 

SUA ALTEZZA R E A L E 
LA GRANDUCHESSA-REGGENTE 

DEL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO: 
Sua Eccellenza il signor Paolo Eyschen, 

Suo ministro di Stato, presidente del Go-
verno ; 

i quali, dopo essersi scambiati i loro 
pieni poteri, t rovat i in buona e debita forma, 

| hanno convenuto gli articoli seguent i : 
<* Art . 1. Ciascuna delle. Par t i contraent i 
si obbliga di assicurare, entro i l imiti "del 

i suo terri torio, ai sudditi indigenti dell 'al tra 
Pa r t e l 'assistenza ed i soccorsi medici e far-

j maceutici resi necessarii per causa di ma-
la t t ìe od infermità fìsiche o mentali, giusta 

! le regole stabilite a favore dei suoi nazionali 
, dalle leggi relat ive all 'assistenza pubblica. 

Pa r imen t i gli orfani ed i fanciulli abbando-
nat i dai genitori appar tenent i ad uno dei 
due Paesi, r iceveranno nell 'altro, in caso di 
necessità, l 'assistenza ed i soccorsi richiesti 
dal loro s ta to , alla stregua dei nazionali. Se 

| l ' indigente è r icondotto fuori del terri torio, 
ciascun Governo garantisce di fornirgli i 
mezzi necessari per raggiungere la f ront iera 
del suo paese d'origine. 

Art. 2. Non sarà reclamato alcun rimborso 
di soccorsi, di spese di mantenimento , di 
cura o di t raspor to fornit i in applicazione 
dell 'articolo precedente ai suddit i lussem-
burghesi in I ta l ia e r i spet t ivamente ai sud-
diti i tal iani nel Lussemburgo, nè dai comuni 
od is t i tut i di beneficenza, nè dalle casse pub-
bliche dello S ta to a cui appart iene l 'indi-
gente. Al t re t t an to valga, occorrendo, per le 
spese di seppellimento. 

* 
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Art. 3. Le amministrazioni che hanno an-
ticipato soccorsi od altre spese possono, tut-
tavia, ripeterne il rimborso, nel paese a cui 
appartiene l'individuo soccorso, dallo stesso 
o dalle altre persone obbligate civilmente a 
provvedere al suo mantenimento. 

Art. 4. Gl'indigenti curati o mantenuti 
a spese della beneficenza pubblica nelle con-
dizioni indicate nell'articolo 1, non saranno 
rimpatriati che previa domanda rivolta per 
la via diplomatica da un Governo all'altro. 
La domanda di rimpatrio non potrà essere 
respinta per il motivo che l'indigente abbia 
perduto la sua cittadinanza, se egli non ha 
acquistato la cittadinanza del paese che do-
manda il rimpatrio. 

Art. 5. Sarà provveduto sulla domanda 
di rimpatrio nel termine di quattro mesi, a 
datare dal giorno della trasmissione degli 
atti di stato civile indispensabili all'èsame 
della domanda di rimpatrio. Altrimenti le 
spese di assistenza o di cura anticipate dalle 
autorità pubbliche del paese che domanda 
o reclama il rimpatrio, a datare dal giorno i 
successivo alla scadenza del termine mas- I 
simo qui sopra fissato per decidere sulla do-
manda di rimpatrio, diventano rimborsabili 
a carico del Governo del paese d'origine del-
l'indigente rimpatriato. 

Art. 6. I l rimpatrio può non aver luogo 
se viene richiesta ed acconsentita la conti-
nuazione del soccorso contro rimborso dell® 
spese a condizioni da convenirsi fra gli sta-
bilimenti interessati. 

Art. 7. Ciascuna delle dueParti contraenti 
si riserva il diritto di denunciare la presente 
convenziono mediante un preavviso di sei 
mesi. 

Art. 8. La presente convenzione non en-
trerà in vigore che il trentesimo giorno dopo 
la sua pubblicazione nelle forme prescritte 
dalle leggi dei due Paesi. Essa sarà ratifi-
cata e le ratificazioni saranno scambiate al 
più pr sto possibile. 

In fede di che i rispettivi plenipotenziari 
hanno sottoscritto la presente convenzione 
e vi hanno apposto i loro sigilli. 

Fatto in Lussemburgo, in doppio origi-
nale, il quinto giorno del mese di agosto 
dell'anno di grazia mille novecento nove. 
G . D E L A T O U R C A L V E L L O 

(£. 8.) 
E Y S O H E N 

(L. S.) 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole relatore. 

Ne ha facoltà. 

CA.BRINI, relatore. Desidero sapere dal-
l'onorevole ministro degli esteri, a nome an-
che della Commissione che ha esaminato que-
sto disegno di legge, se l'onorevole ministro 
intenda riprendere le trattative iniziate al-
cuni anni fa per ottenere una seconda con-
venzione col Lussemburgo per migliorare la 
applicazione delie leggi che riguardano le 
assicurazioni degli operai. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
degli affari esteri ha facoltà di parlare. 

, GUICCIARDINI, ministro degli affari 
esteri. I negoziati tra l 'Italia ed il Lussem-
burgo per l'applicazione della legge sulle 
assicurazioni operaie saranno ripresi discu-
tendosi una analoga convenzione tra l 'Italia 
ed il régno d'Ungheria. 

Gl'intendimenti del Governo, come ho 
espresso altra volta, sono nel senso di dare 
la massima estensione a queste convenzioni, 
e tutti gli Stati che son disposti a stabilire 
con noi convenzioni di questo genere trove-
ranno in noi il maggior favore. 

CABRINI, relatore. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 

osservazioni pongo a partito l'articolo 2 con 
la convenzione annessa della quale è stata 
data lettura. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta. 

Sull'ordine dei «ionio. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Pescetti. 

Ne fta facoltà. 
P E S C E T T I . Prego l'onorevole Presidente 

di porre in discussione il disegno <ii legge 
inscritto al numero 42 dell'ordine del giorno. 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio ministro dell'interno.Chiedo di parlare 

P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
gSONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro delVinterno. Pregherei l'ono-
revole Presidente e l'onorevole Pescetti di 
consentire' che questo disegno di legge sia 
inscritto nell'ordine del giorno di domani. 

^ P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 1 

l'onorevole Pescetti. 
P E S C E T T I . Si tratta d'un disegno di 

legge che non importerà discussione... 
SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell' interno. Ma sarà discusso 
domani in principio diveduta. Si contenti 
di ciò, onorevole Pescetti. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Pescetti, la 
direzione dei lavori par lamentar i appart iene 
ai Governo. Non insista nella sua proposta. 

Non essendovi altre osservazioni, si in-
tenderà che questo disegno di legge debba 
iscriversi nell 'ordine del giorno di domani 
in principio di seduta. 

(Rimane così stabilito). 
Ha facol tà di parlare l 'onorevole mini-

stro del tesoro. 
SALANDRA, ministro del tesoro. Chiedo 

che sia posto in principio dell 'ordine del 
giorno di domani il disegno di legge: « Con-
corso dello Stato nelle spese della I X espo-
sizione internazionale d 'ar te in Venezia ». 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario così r imarrà stabilito. 

(Rimane così stabilito). 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l 'onorevole Pansini . Ne ha facoltà. 
P A N S I N I . Io pregherei il Presidente di 

inserire nell 'ordine del giorno di domani la 
discussione del disegno di legge n. 344 che 
concerne il r iordinamento delie scuole uni-
versitarie di Aquila, Bari e Catanzaro, che 
non implica discussione alcuna. 

SALANDRA, ministro del tesoro. La 
implica ! 

P A N S I N I . Lo possiamo dire, perchè 
c'era la possibilità" di un ordine del giorno, 
ma adesso non c'è più. 

SALANDRA, ministro del tesoro. Ad ogni 
modo non mi oppongo: anzi ne avviserò il 
mio collega dell 'istruzione. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. Ne 
ha facoltà. 

R U B I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Prego l 'onorevole Presidente di inscrivere 
nell 'ordine del giorno di domani anche il di-
segno di legge n. 188: Conversione in legge 
del regio decreto 28 novembre 1907, n. 802, 
r iguardante le modificazioni ed aggiunte 
alle tariffe e condizioni dei trasport i in fer-
rovia dei materiali in ferro ed acciaio. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorefole Di Cambiano. Ne ha facoltà. 

DI CAMBIANO. Pregherei l 'onorevole 
Presidente di inscrivere nell 'ordine del gior-
no di domani il disegno di legge* n. 415: Per-
muta col comune di Torino del locale peni-
tenziario per donne con un nuovo fabbricato 
da erigersi in det ta città. E prego l 'onore-
vole presidente del Consiglio di voler con-
sentire. 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Poiché questo 
disegno di legge non darà luogo a discus-
sione, non ho difficoltà a consentire nella 
richiesta dell'onorevole Di Cambiano. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario s ' in tenderà stabilito che 
domani in principio di seduta si discute-
ranno, prima della votazione segreta dei 
disegni di legge oggi approvati , i seguenti 
disegni di legge : 

Assegnazione straordinaria di lire 100,000 
per il concorso dello Sta to nella spesa per le 
esposizioni di floricultura e del r i t ra t to nel 
1911 in Firenze. 

Concorso dello Stato nelle spese della 
I X esposizione internazionale d 'a r te in Ve-
nezia. 

Conversione in legge del regio decreto 
28 novembre 1907, n. 802, r iguardante le mo-
dificazioni ed aggiunte alle tariffe e condi-
zioni pei trasport i in ferrovia dei materiali 
in ferro ed acciaio. 

Riordinamento delle scuole universitarie 
di Aquila, Bari e Catanzaro. 

Pe rmu ta col comune di Torino del lo-
cale penitenziario per donne con un nuovo 
fabbricato da erigersi in det ta città. 

(Rimane così stabilito). 
LEONARDI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
L E O N A R D I . Propongo che la seduta 

di domani, essendo straordinaria, cominci 
alle due e mezzo. (Proteste). 

P R E S I D E N T E . Non vedo l 'opportuni tà 
di questa eccezione. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Bel-
t rami. Ne ha facoltà. 

BELTRAMI. Io vorrei sapere se delle 
interpellanze da iscriversi nell 'ordine del 
giorno per la seduta di lunedì dobbiamo 
parlare oggi o domani. 

P R E S I D E N T E . Parl iamone oggi. 
CAVAGNARI. Chiedo di parlare sull'or-

dine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
CAVAGNARI. Vorrei pregare gli ono-

revoli colleghi di rinunziare, per la seduta 
di lunedì, allo svolgimento delle interpel-
lanze, perchè nel caso che la discussione 
del disegno di legge sulle convenzioni ma-
r i t t ime non fosse te rminata domani sera... 

Voci. Ne parleremo domani. 
CAVAGNARI. ...sarebbe opportuno che 

si continuasse la discussione nella seduta 
di lunedì. (Commenti in vario senso). 
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P R E S I D E N T E . Ma finora non v'è alcun 
deputato che abbia chiesto di svolgere lu-
nedì una sua interpellanza. 

CERMENATI. Io chiedo che sia messa 
all'ordine dèi giorno la mia. (Rumori — 
Conversazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Procediamo con ordine; 
e soprattutto, onorevoli deputati, si allon-
tanino dall'emiciclo e non facciano conver-
sazioni. Intendo presiedere una Camera, 
ripeto, non un Comizio! (Benissimo !) 

Onorevole Cermenati, che cosa chiede ? 
CERMENATI. Chiedo di svolgere lunedì 

la mia interpellanza presentata il 24 feb-
braio 1910, che si trova a pagina 33 del-
l'ordine del giorno. 

R U B I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RUBINI , ministro dei lavori pubblici. 

Non ho nessuna difficoltà ad accogliere la 
domanda dell'onorevole Cermenati. 

' P R E S I D E N T E . Sta bene. 
PASQUALINO-VASSALLO. Chiedo di 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PASQUALINO-VASSALLO. Chiedo di 

svolgere lunedì prossimo la mia interpel-
lanza che si trova a pagina 36 dell'ordine 
del giorno, diretta al ministro dell'istruzione 
pubblica e che era già inscritta nell'ordine 
del giorno di lunedì scorso. 

P R E S I D E N T E . Sta bene.f 
Onorevole Cavagnari, come ella vede, 

ci sono già due interpellanze per l'ordine 
del giorno del lunedì. 

CAVAGNARI. Ma dopo queste due in-
terpellanze si potrebbe continuare, occor-
rendo, la discussione del disegno di legge 
sulle convenzioni marittime. 

P R E S I D E N T E . S'intende bene; ma il 
regolamento dice che nella seduta del lunedì 
si svolgono le interpellanze. La Camera non 
può, con una deliberazione di maggioranza, 
violare una disposizione del regolamento; 
e perciò io non potevo accogliere la sua 
prima proposta che sarebbe stata una limi-
tazione del diritto dei suoi colleghi, che 
io debbo far rispettare. (Benissimo !) 

CAVAGNARI. Io chiedevo se era pos-
sibile che i colleghi vi rinunciassero. 

PRESIDENTE. Se nessun deputato a-
vesse chiesto di svolgere interpellanze si sa-
rebbe potuto fare quello che ella dice; ma 
le due interpellanze, delle quali è stato chie-
sto lo svolgimento, hanno la precedenza. 

I i i ie r i 'ogaz inni c m o z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e della mozione presentate oggi. 

DA COMO, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere : a) se 
siansi assodate le cause e le responsabilità 
per la diffusione che assunse, nell'anno 
scorso, la morva fra i cavalli del 6° arti-
glieria di stanza a Vigevano ; b) se sia vero 
che i cavalli infetti d'una batteria del 6° ar-
tiglieria abbiano importata l'infezione nel 
comune di Pellegrino Parmense, e a chi 
debba attribuirsi la colpa dell'avvenuta tra-
sgressione ai regolamenti di polizia zooia-
trica. 

« Marazzani »„ 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i! 
ministro della guerra, per conoscere le cause 
che consigliarono la punizione del capitano 
Biego Costantino -del 6° artiglieria, e per 
sapere se un ufficiale debba per camera-
tismo deporre innanzi al tribunale contro 
la propria coscienza e contro la verità. 

« Marazzani ». 

¡Uh« Il sottoscritto chiede di -interrogare i 
ministri della guerra e degli affari esteri, 
per sapere se - anche in seguito ad una re-
cente vertenza cavalleresca, dopo la quale 
è rimasto intatto il sospetto che una po-
tenza abbia tentato d'impadronirsi di se-
greti militari nostri-siano disposti a farsi 
iniziatori di un accordo internazionale per 
abolire nei paesi ^.civili l'ignobile sistema 
dello spionaggio. 

« Morgari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se vorrà 
disporre che le Commissioni di reclutamento 
operino nei capoluoghi di mandamento e 
non soltanto in quelli di circondario, rispar-
miando spese, disagi e danni spasso gra-
eissimi agli inscritti. 

« Patrizi ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare iì 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere le ragioni, per le quali l'ammini-
strazione postale si oppone Gl'esecuzione 
dei giudicati, che le fanno obbligo di pa-



Atti Parlamentari — 6345 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII. — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 MARZO 1 9 1 0 

gare a Monti Paolo il denaro da lui depo-
sitato a risparmio, presso l'ufficio postale 
di Baveno. % 

« Beltrami ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra per sapere se di f ronte 
al continuo aumento di guarnigioni au-
striache lungo i confini della Carnia e del 
Cadore non creda opportuno e doveroso 
istituire sedi alpine fìsse nei principali co-
muni di quele regioni minacciate. 

« Gregorio Valle ». 
« Il sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro del l ' in terno per papere se ricono-
sce nella Commissione elettorale nel co-
mune di Bianzè, e nella Giunta comunale 
di Livorno Vercellese il diri t to di soppri-
mere per qualsiasi ragione i risultati degli 
esami dat i dal pretore del mandamento 
agli effetti della legge elettorale. 

« Giuli etti ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno pes sapere quale azione 
intenda spiegare nel conflitto f ra il comune 
di Rocca Priora e gli ab i tan t i di Colle di 
fuori . 

« E t to re Mancini ». 
« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare i 

ministri della marina e dei lavori pubblici, 
per sapere su quali basi sarà organizzato il 
servizio mari t t imo ferroviario da Civita-
vecchia alla Sardegna dopo il 1° lug'io 1910. 

« Sanjust ». 
La Camera, convinta che sia dovere im-

prescindibile dello Sta to di migliorare le 
condizioni economiche e morali dei sup-
plenti postali e telegrafici, che pure rendono 
utili servigi all 'Amministrazione e vengono 
retr ibuit i in modo irrisorio, senza fondate 
speranze per la carriera di alunni e di u f -
ficiali d'ordine, invi ta il Governo a presen-
tare al più presto adeguati provvediment i 
ed a modificare specialmente il regolamento 
organico 14 ot tobre 1906 per quanto si rife-
risce alla posizione dei supplenti degli uffici 
di 2 a e 3 a classe. 

Dentice, Camillo Mancini, Co-
sentini, Berlingieri, Ciocchi, 
Caputi, Beltrami, Macaggi, 
Gargiulo, Cutrufelli, Ba t tone , 
Molina, Bignami, Nuvoloni; 
Berti, Malcangi, Beone, Gallo, 
Coris, Alfonso Fusco, Nun-
ziante. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
lette saranno iscritte nell 'ordine del giorno. 

Avendo la mozione presentata più di 
dieci firme, domando se, a norma dell 'arti-
colo 125 del regolamento, alcuno dei pro-
ponenti creda di far stabilire oggi il g i o r L o 
della discussióne, oppure se si debba rimet-
tere ciò ad altra seduta . 

Nessuno dei proponent i chiedendo di par-
lare, il giorno della discussione -sarà sta-

! bilito in altra seduta. 

te-unica? ioni de i P r e s i d e n t e . 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Rosadi e 

Callaini hanno presentato due proposte di 
legge, che saranno trasmesse ^agli Uffici 
perchè ne autorizzino, se credono, la le t tura . 

La seduta termina alle 17.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Discussione dei disegni di legge: 

1. Assegnazione straordinaria di lire 
100,000 per il concorso dello Stato nella spesa 
per le esposizioni di floricoltura e del ri-
t r a t to nel 1911 in Firenze (420). 

2. Concorso dello Stato nelle spese della 
I X Esposizione Internazionale d' Arte in 
Venezia (403). 

3. Conversione in legge del Regio decreto 
28 novembre 1907, n. 802, r iguardante le 
modificazioni ed aggiunte alle Tariffe e con-
dizioni pei t rasport i in ferrovia dei mate-
riali in ferro ed acciaio (188). 

4. Riordinamento delle scuole universi-
tarie di Aquila, Bari e Catanzaro (344). 

5. P e r m u t a col comun.e di Torino delio-
cale penitenziarioper donne con un nuovo 
fabbricato da erigersi in det ta cit tà (415). 

6 Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge: 

Provvediment i a favore dei Mille (333). 
Modificazione degli articoli 98, 99, 108 

del testo unico della legge sanitaria 1° ago-
sto 1907, n. 636 (risicoltura) (413). 

Autorizzazione di maggiori assegna-
zioni e diminuzioni rngli s tanziamenti di 
alcuni capitoli dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero d i lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario 1909-10 e disposizioni 
varie relative al bilancio medesimo (407). 
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Convenzione tra l ' I tal ia e il Lussem-
burgo per l'assistenza e il rimpatrio degli 
indigenti (396). " 

7. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Provvedimenti per le industrie marit-
time nei rapporti con la economia nazionale 
(336). 

Discussione dei disegni di legge : 

8. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

9. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

10. Istituzione di una scuola tecnica in 
PavUllo (137). 

31. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

12. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come unità di 
massa nel commercio delle perle fine e delle 
pietre preziose (127). 

13. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

15. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

16. Conversione in lègge di decreti reali 
relativi al terremoto (73, 86, 88, 90, 93, 97, 
303). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Torlonia per con-
travvenzione (111). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

19. Modificazione nella composizione de] 
Consiglio superiore di marina (211). 

20. Modificazione alla tabella A annessa 
alla legge 34 luglio 1907, n. 467 (242). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in durilo (112), 

23. Sulla radiotelegrafìa e radiotelefonia 
(43). 

24. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

25. Aumento di lire 200,000 al limite mas-
simo delle annualità per le pensioni d'auto-
rità al personale dipendente dal Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1909-10 
(307). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Can-
diani, per contravvenzione all'articolo 67 
del regolamento di polizia stradale (235). 

27. Nomina ad alunni di impiegati stra-
ordinari delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie (359). 

28. Sugli ordini dei sanitari (173). 
29. Autorizzazione di una maggiore asse-

gnazione di lire 7,000,000 sul bilancio della 
marina per l'esercizio 1909-10 per la spedi-
zione militare in Cina (Urgenza) (349). 

30. Aumento della dotazione del carbon 
fossile e di altri combustibili per la navi-
gazione (377). 

31. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

32. Costituzione in comune della frazione 
di Moresco (386). 

33. Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi (251). 

34. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno 'per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(288, 288 bis). 

35. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcore e del rico-
vero di Sant'Agata Bolognese (394). 

36. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coria.no, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna ; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, SantAr-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagna ; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettala (411). 

37. Lotteria a beneficio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

P R O F . EMILIO PTOVANETJ.I 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenor/rrr.Ha. 
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